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ad esercitare una linea tramviaria dipenetrazione nella città
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RR. commissari straordinari delle Università e Consocia-
zioni agrarie di Frascati e di ßan Polo dei Cavaliert -
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zione di carità di Civitacampomarano (Campobasso) - Mi-
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Ministero de1Pinterno: Direzione generale della sanità pub-
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LEGGI E DECEETI
Il numero 231 della raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti del Regno contiene la seguente legge :
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.
Sono approvato le maggiori assegnazioni di L. 152,180

e le diminuzioni di stanziamento per egual somma nei

capitoli dello stato di previsione dolla sposa del Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio per l'eser-
cizio finanziario 1904-905, indicati nella tabella annessa
all,a presente legge.
Ordiniamo che la presento, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 18 giugno 1905.

VITTORIO EMANUELE.
CARCANO.

Visto, Il guardasigilli: C. Fmoccauno-APRILE.

TABELLA di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di stan-
ziamento is alcuni capitoli dello stato di previsione della
spesa del Ministero d'agricoltura, industria e commercio

per l'esercizio finanziario 1904-905.

Maggiori assegnazioni.
Cap. n. 4. Ministero - Assegni al personalo

straordinario ed avventizio di ser-

vizio - Indennità al personale stesso

in caso di licenziamento (compreso
quello della categoria transitoria

degli ulliciali d'ordino o di scrittura)
o speso pei lavori di copiatura
cottimo

. . . . .
. 2,503 -

> 7. Ministero - Spese d'ufficio. .
. 20,000 --

> 11. Fitto di locali o canoni d'acqua (Speso
fisse) . . . . .

. . 4,200 --
> 13. Indennità di tramutamento agli im-

piegati . . . . . . 1,500 -
> 16. Spese di stampa . . . . 20,000 -
> 20. Sussidi ad impiegati invalidi già ap-

partenenti all'Amministrazione del-
l'agricoltura, industria e commercio

o loro famiglie . . . . . 1,003 -
> 2l. Spese per lavori straordinari e grati-

ficazioni agli impiegati di ruolo e

straordinari, uscieri ed inservienti
dell' amministraziono centrale

. 8,000 -
> 22. Sussidi ad impiegati di ruolo o stra-
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ordinari, uscieri od inservienti del-
.. pati, assicurazione di locali, riscal-

l'amministrazione centralo
. . 1,000 - damento od illuminazione dei ma-

Cap. 26. Pensioni ordinario
. . . . 12,000 - gazzini centrale o compartimontali

31. Personale addetto alle stazioni agrario - Vestiario degli usoieri ed inser-
o speciali - Indennità di residenza vienti e spese minute relativo al
in Roma (Speso fisse) . . . 200 - servizio dell'Economito generale i 20,000 -

43. Miglioramento del bestiame di produ- ' Cap. 136. Riparto dei beni demaniali com nali
zione e del caselfici'o - Esposizioni nello provincie meridionali, e vigi-
relativo - Ispezioni - Studi sporimon- lanza sugli enti collettivi nello pro-
tali sul bestiame - Consiglio zootec- vincio ex-pontificio - Retribuzioni,
mco . . . 2,000 - compensi per studi e lavoricompiuti

51. Spose per l'enologia o l'enotecnia al- da impiegati di ruolo e straordinari
l'interno od all' estero, per le espe- (Spesa obbligatoria) • • • 3,000 -
rienze di distillazione, per l'ollyi-
ooltura e l'oleificio - Speso per le

Totale. . . L. 152,180 -
cattelre ambulanti di viticoltura ed Diminuzioni di stanziamento,
enologia e delle stazioni enotecnicho Cap. n. 3. Ministero - Indennità di residenza in
- Studi- Trasporti e spese por l'ap.

' Roma al personale di ruolo ed alla
plicazione della legge sulla sofisti. categoria transitoria degli ufficiali
cazione dei vini - 2,000 - ,

d'ordino e di scrittura e del perso-
62. Razze equine - Stipendi, paghe, as. nale straordinario (Spese fisse) · 1,500 -

segni od indonnità al personale(Spese » 28. Stipendi agli ispottori dell'agricol-
fisse) . . . . . . .' 10,000 _ tura o dell'insegnamento agrario

63. Razze equine - Foraggi •
. . 30,000 - (Sposo fisse) • • • • 1,500 -

60. Fersonale - Boschi - Indennità di » 38. Concorso nelle speso d'impianto delle
residenza in Roma (Spese fisse)

.
800 _ scuolo pratiche o speciali di agri-

70. Gratificazioni per lavori e sussid¡ coltura, secondo le disposizioni della
agli impiegati addetti all'Ammini- legge 18 luglio 1898, n. 4400, o dol-
strazione forestale . . . . 5,400 _ l'art. 12 della legge 6 giugno 1885.

93. Personale addetto al servizio degli n. 3141, serie 36 •
· • • 2,500 --

Istituti di credito e di previdonza . » 42. Sussidi e incoraggiamenti a Consorzi
Indennith'di residenza in Roma (Spese agrari di acquisto, di produzione e

fisse) . . .
. . . . 400 - di vendita

•
• 12,000 --

10). Camera di commercio.italiane all'e. » 44. Incoraggiamento per la produzione
stero - DeIogati commerciali - Agen- mulattiora

.

• • 2.000 --.
zie commerciali italiane all'estero - > 53. Classi agricole - Sussidi per dimi-
Musei commerciali, società di esplo. nuire le cause della pellagra, inco-
razioni geografieho e commerciali, ed raggiamento e premi per istituzioni
altre istituzioni aventi il fine di pro. di assistenza e previdenza mutua o

muovere 15ncremento dei traffici al- cooperativa. , • · · · 30,000 -
l'ostero - Speso per la mostro cam- > 55. Classi agricole - Sussidi e incorag-
pionarie ed altre simili - Borso di giamenti a cooperative di consumo

pratica commerciale 1,080 - e ad altro istituzioni, che tendono a
110. Spese ed indennità per il Consiglio migliorare le condizioni dci lavora-

dell' industria e del commercio, per tori dei campi • •
'

·
· 5,000 ---

la Commissione del regime economico a Gl. Idraulica agraria, premi o sussidi per
doganale, per la Commissione per- irrigazioni, boniilcazioni e fognatura
manente dei valori doganali e per - Studi relativi, acquisto dimacchino
altri Consigli e Commissioni-Studi idrovore ed altriapparecchielevatori
e $raduzioni e lavori diversi, con- - Studi sul regime dei fiumi

- .

'

1,000 -
gressi, inchieste industriali e com- > 64. Razze equine . Spese generali, ri-
merciali-Ufficio d'informazioni com- monta, medicinali, ferrature, selleria
merciali - Acquisto di pubblicazioni ed altro spese ineronti, Esposizioni,
riguardanti il commercio e l' indu - concorsi e trasporti · · · · 40,000 -
stria - Spese diverso per i servizi > 07. Insegnamento noll'Istituto forestalo
dell'industria e del commercio

.
. 5,000 -- di Vallombrosa - Personale (Spese

y 117. Personale - Posi o misure e saggio fisse) • · · · l,000 -
di metalli preziosi - Indennità di > 73. Speso per l'applicazione della legge
residenza in Roma (Spese fisse) . 600 - forestale e della legge sui beni in-

> l25. Statistica - Compensi al personale colti dei Comuni; locali, mobili, ca-
addetto alla Direzione generale di sermaggio, armi, munizioni, cavalli,
statistica per i lavori statistici oe- trasporti, industrie forestali . . 6,ggg
correnti al Ministore die grazia e » 75. Stipendi ed indennità al personale di
giustizia, od alla Comtàissione per custodia dei beni ademprivili nell'i-
la statistica giudiziaria . . . 1,500 - sola di Bardegna o dei tratturi del

y 130. Trasporti ed imballiggî, assistenza Tavoliere di Puglia (Speso fisse) . (,000 --
c ours nelle spolisioni degli stam- > 77. Miniere o cave - Stipondt ed indon-
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nita al personale minerario (Speso
fisse) . . . . . . .

3.000 -

Cap. 84. Servizio geo3]namico e meteorologico
- Personale (Spese fisse) . . . 2,000 -

02. Personale di vigilanza degli Istituti
di credito o di providenza - Stipendi
(Spese fisse) . . . . . 10.000 -

101. Speso per le inchieste di ct11 agli
articoli 67 e seguenti del regola-
monto approvato col R. decreto 25

settembre 1898, n. 411, per la ese-

cuzione della leggo 17 marzo 1808,
n. 80, sugli infortuni del lavoro (Spesa
obbligatoria) . . . . . 6,000 -

102. Stipendi agli ispettori dell'industria
e dell'insegnamento industriale (Spe-
sefisse) . . . . . . 1,500 -

103. Personale dogli ispettori dell'industria
e dell'insegnamento inclustrialo - In-
dennità di residenza in Roma (Spose
fisse) . . . . . . . 500 -

105. Museo commerciale di Torino - Por-
sonale . . . . . . 1,080 -

11G. Pesi o misure e saggio dei metalli

preziosi - Personale - Stipendi ed
indennità fisse per speso d'ufficio

(Spose fisse) . . . . . 5,700 --
127. Economato generale - Personale (Spo-

so fisse) . . . . . .
2,020 -

135. Riparto dei beni demaniali comunali
nollo provincio ,meridionali e vigi-
lanza sugli enti collettivi regolati
dalla leggo 4 agosto 1904, n. 307
(Spesa obbligatoria) . . . . 3,000 -

145. Tenimento o poderi modello pel bo-
nificamento agrario o la colonizza-
zione . .

. . . . . 9,0G0 --

157. Sussidi ai facchini inabili delle sop-
presso corporazioni dei porti di Go-
nova, Ancona e Livorno . .

. 1,000 --

Totale. L. 132,180 -

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
ll ministro del tesoro

CARCANO.

Il utemero 230 della Raccolta refficiale delle leggi e dei de-

creti del Regno, contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RI] D'ITALIA

Vista la legge 22 aprile 1905, n. 137, per l'esercizio
di Stato delle ferrovie non concesso ad impreso pri-
vate ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

poi lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

L'Amministrazione delle ferrovie di Stato, alla dipen-
denza del direttore generale, coadiuvato dal Comitato

di amministrazione, provvede all'esercizio delle ferrovie

dello Stato, alla navigazione attraverso lo strotto di Mes-

sina e alla costruzione di nuovo ferrovio por conto dello
Stato.

Art. 2.

L'Amministrazione autonoma dello ferrovie di Stato

comprende:
a) la direzione generalo;
b) le direzioni compartimentali di esercizio ;

c) le direzioni speciali.
Art. 3.

La direzione generalo ha sodo in Roma o comprende
l' ispettorato centrale ed i sorvizi centrali.

Art. 4.

L'Ispettorato centralo ha due sezioni con attribuzioni
così distint'e:
Sezione I - Ispezioni tecniche e sanitario (Esame dei

progetti, ispezioni e collaudi per lavori di maggiore im-
portanza e per la costruzione di nuove lineo - Esame
di nuovi tipi di materiale rotabile, fisso ed ausiliario
dell'esercizio - Esame degli ordinamenti sanitari).
Sezione II - Ispezioni amministrative e disciplinari

(Ispezioni alle ragionerie, alle casse, ai. controlli dei pro-
dotti, ai magazzini, agli uffici che trattano lo vertonze

commarciali col pubblico - Inchiesto amministrativo

importanti - Inchieste importanti riguandanti l'esor-
cizio).

Art. 5.
I servizi centrali sono ripartiti come segue :

'

Servizio I - Segretariato - Studi generali - Con-
tratti - Statistica.
Servizio II - Ragioneria - Preparaziono del bilan-

cio - Cassa.
Servizio III - Legale.
Servizio IV - Personalo - Istituti di providenza.
Servizio V - Sanitario.
Servizio VI - Approvvigionamenti - Magazzini.
Servizio VII - Esercizio (Movimento dei troni -

Orari - Riparto veicoli).
Servizio VIII - Commerciale.
Servizio IX - Controllo dei prodotti o delle gestioni

di stazione.
Servizio X - Traziono - Materiale rotabile.
Servizio XI - Sorveglianza e mantenimento dello

linee - Materiale fisso.
Servizio XII - Costruzioni (Grandi lavori lungo lo

linee esistenti - Studi, direzione e sorveglianza dei la-
vori di costruzione di nuovo lineo).
Servizio XIII - Esamo richiesto dal Ministero delle

domande di concessione e delle proposto di riscatto por
le linee esercitate dall'industria privata - Stralcio delle
gestioni dipendenti dai contratti approvati con la Ìogge
27 aprile 1885, n. 3048 - Consegna allo Stato delle
linee e del materiale delle Società esercenti le reti Me-

diterranea, Adriatica e Sicula.
Art. G.

Il Servizio Contralo XI (Sorvoglianza o mantonimento
delle linee - Materiale fisso) ha sedo a Bologna,
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Sono conservati, con gli opportuni adattamenti: gli Uf-
fici di Controllo dei prodotti esistenti a Torino, Firenze
e Messina ; quelli per gli approvvigionamenti e Magaz-
zini esistenti a Torino, Milano e Firenze.

Art. 7.

Le direzioni compartimentali di esercizio e le dire-
zioni speciali, sono così ripartite: ·

1° Otto direzioni compartimentali di esercizio con

sede a Torino, Milano, Genova, Venezia, Firenze, Roma,
Napoli e Palermo.

2° Una diroziono speciale a Messina per l'esercizio
del servizio di navigazione dello stretto alla dipendenza
della direzione di Palermo.
Tossono inoltre essere costituite direzionisspeciali per

l'esercizio di linee staccate dalla rete di Stato.
Art. 8.

Per i bisogni delle costruzioni possono essero istituiti
uffici locali di direzione ed ispezione dei lavori.

Art. 9.

Ogni direzione compartimentale di esercizio comprende
seguenti uffici:
Ufficio I - Segretariato.
Ufficio II - Ragioneria.
Ufficio III - Movimento e traffico.
Ufficio IV - Trazione e materiale.
Ufficio V - Sorvegliapza e mantenimento delle

linee.
Nelle sedi delle direzioni compArtigtentali sono inoltrer

istituiti uffici, legali e sanitari alla dipepdenza diretán
dei rispettivi servizi centrali.

Art. 10.
Sono conservati, alla dipendenza delle rispettive di-

rezioni compartimentali, gli uffici di inovimerito e traf-

fico esistenti a Verona, Pisa e Reggio Calgbria.
Art. 11.

Il direttore generale, sentito il Comitato di ammini-

strazione, stabilirà le attribuzioni det vari servizi ed

Uflici, le circoscrizioni e le attrinuzian'i delle direzioni

compartimentali e le sedi delle sezioni distaccate.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 giugno 1905.

VITTORIO EMANUEIÆ.
A. Fouris.
CAapo FERRARIS.
PAoi.o CARCANO.

Visto, Il guardasigilli: C. FINOOCHIARO-APRILE.

Il numero CII (parte supplementare) dellaiaccolta «§ciale
delle leppi e dei decreti de3 Regno, contiene il seguente de-

creto :
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nagone
RE D'ITALIA

Vista la legge 27 dicembre 189(1, n. 561, sulle tramvie
a trazione meccanica e sulle ferrovie economiche ;

Visto il regolamento per l'esecuzione di detta legge,
approvato con Nostro decreto 17 giugno 1900, n. 306;
Visto il Nostro decreto 29 dicembre 1901, n. 392

(parte suppletiva), col quale venne autorizzata la So-
cietà anonima delle tramvie e ferrovie elettriche di
Roma ad esercitare a trazione elettrica linee tramviarie
a scartamento normale di m. 1.445 da Roma a Grotta-

ferrata e da Frascati a Genzano ;

Sentiti il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il
Comitato superiore delle strade ferrate ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pei lavori pubblici ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La Società anonima delle tramvie o ferrovie elettriche
di Roma è autorizzata ad esercitare a trazione elettrica

una linea tramviaria di penetrazione nella città di Roma
dalla porta San Giovanni a piazza Termini.

Ar t. 2.
La detta linea sarà costruita a scartamento di me-

tri 1.445 secondo il progetto 1° dicembre 1904, portante
il bollo dell'Ufficio del registro di Roma, in data 2 feb-
braio 1905, visto, d'ordine Nostro, dal ministro segre-
tario di Stato pei lavori pubblici, coll'obbligö per& di
costruire alla testa della Ïinea in piazza doi'Cigguecpnto
un regolare binario di raddoppio in luogo della semplice
forchetta indicata nei disegni. Per l'esercizio della linea
dovranno osservarsi le disposizioni della legge 27 di-

cembre 1898 e del regplantento 17 giugno 1900 dalla
medesima derivante, lo eqpgizioni co.*ttenµte nål disci-
plinare 28 dicembre 1901, firmato ed accettato dal rap-
presentante della Societa predetta, allegato äl Nostro

decreto 29 dicembre 1901, n. 392 (parte suppletiva)
nonchè le prescrizioni di sicurezza del servizio che sa-
ranno stabilite all'atto della- visita di collaudo, da effet-
tuarsi a senso di legge, da apposita Commissione.
Ordiniamo che,il presepte decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Itana, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farla osservare.

Dato a Roma, addì 14 maggio 1905.
YITTORIO EMANUELE.

C. FE}gpug.
Visto, Il guardasigilli: C. Fixoccmano-APRILE.

Relazione di 8. K il ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio, a S. M. 11 Rp, in udienza
del 15 giugno 1905, sul decreto cAe pro og.a i

poteri del R. commissario straordinari della
Università agraria e della Donsociakione agrari'a
di Frascati (Roma).

Smut

Con -decreto del 5 marzo p. p. la Maosta Vostra ordinavalosolo.
glimento idgi Consigli di amministrazione dell¶µiyersg.pgrgria,o
della CoAsociasiggo agrazia di Frageati e nominava R..onmpaias4-
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rio por la temporanea amministraziono dogli anti suddetti il car.
dott. Alessandro Stolla affinché provvedesse al loro ordinamento

ed alla loro fusione.

Dalla relazione che ha ora presentata il R. commissario appa-
risco cho i provvedimenti da lui iniziati per adempiere al compito
aflidatogli non poterono essere condotti a termine, sia per le dif-

ficoltà incontrato nella definizione di gravi controversio, sia per
lo lunghe pratiche occorrenti allo scopo di provvedore alla gra-
dualo estinzione delle passività cho gravano sul patrimonio del-
l'Università agraria, sia infino per vincere gli ostacoli che si op-
pongono alla fusione dei due enti.

Per tali considerazioni il prefetto di Roma propono che vengano
prorogati di un trimestro i poteri conferiti al R. commissario; ed
il riferente, associandosi a tale proposta, ha l'onoro di sottoporre
all'Augusta firma della Maesth Vostra il relativo decreto.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la rolazione del Nostro ministro di agricol-
tura, industria o commercio, con la quale si chiedo la

proroga dei poteri conferiti al R. commissario, per la

tomporanea amministrazione dell'Università agraria e

della Consociazione agraria di Frascati;
Veduto il Nostro decreto in data 5 marzo 1905, col

quale il cav. dott. Alessandro Stella fu nominato R. com-
missario per la temporanea amministrazione degli enti
agrari suddetti;
Veduti gli articoli 5 della legge 4 agosto 1804, n. 397,

e 295 della legge comunale e provinciale, coordinata in
testo unico con R. decreto 4 maggio 1808, n. 164 ;

Sulla proposta del predetto Nostro ministro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono prorogati per un trimestre i poteri conferiti al
cav. dott. Alessandro Stella, in qualità di R. commis-

sario, por la temporanea amministrazione dell'Univer-
sità agraria o della Consociazione agraria di Frascati.
Il ministro proponente ò incaricato dell'esecuzione del

presento decroto.
Dato a Roma, addi 15 giugno 1905.

VITTORIO EMANUELE.
RAVA.

Relazione di 8. E. il ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio, a S. M. il Re, in udienza
del 15 giugno 1905, sul decreto che proroga i

poteri del R. commissario straordinario dell'Uni-
versità agraria di San Polo dei Cavalieri (Roma).

SmE!

Con R. decreto del 5 marzo 1905 la Maesta Vostra ordinava lo

scioglimento del Consiglio d'amministrazione dell'Università agra-
ria di San Polo dei Cavalieri, in provincia di Roma, e designava
il cav. prof. Sipione Corrado per la temporanea amministrazione

di quell'ente collettivo.
11 profetto di Roma, con suo rapporto del 28 maggio scorso ri-

ferisco che, malgrarlo l'opera del R. commissario, le anormali oon-
dizioni in cui si trovava l'ente agrario nel periodo procedente allo
scioglimento, perdurava tuttavia; sicchò è stato necessario pro-

muovere alcuni provvedimenti di utlicio da parte della Giunta pro-
Vincialo amministrativa.

E nell'attesa che questi provvedimenti siano attuati, propone

che siano prorogati per un bimestro i poteri del R. commissario
straordinario.
Consentendo nella proposta fatta dal profetto, mi onora di sot-

toporre all'Augusta firma della Maestà Vostra il relativo deoroto

di proroga.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nß7ÎORO
RE D'ITALIA

Veduta la relazione del Nostro ministro di agricoltura,
industria e commercio, con la quale si chiede la proroga
dei poteri conferiti al R. commissario straordinario per
la temporanea amministrazione dell'Univorsità agraria di
San Polo dei Cavalieri in provincia di Roma;
Veduto il Nostro doereto del 5 marzo 1003 col qualo
il sig. cav. Sipiono Corrado fu nominato R. commissario

straordinario per la temporanea amministrazione del-

l'Università medesima.
Veduti gli articoli 5 della leggo 4 agosto 1804, n. 307

e 295 della legge comunale e provinciale coordinata in

testo unico con R. decreto 4 maggio 1808, n. 161 ;

Sulla proposta del predetto Nostro ministro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Sono prorogati per un bimestro i poteri conferiti al

prof. cav. Sipione Corrado in qualità di R. commissario

straordinario per la temporanea amministrazione del-

l'Universith agraria di San Polo dei Cavalieri in pro-
vincia di Roma.

Il Nostro ministro proponente ò incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 15 giugno 1905.

VITTORIO EMANUELE.
RAVA.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà dolla Nazione
RE D' ITALIA

Veduto il rapporto del Prefetto della provincia di Cam-
pobasso, col quale si propone 10 scioglimento dell'Am-

ministrazione della Congregazione di carità di Civita-

campomarano ;
Veduti gli atti ed i voti dolla Giunta provincialo

amministrativa e della Commissiono provincialo di be-

neficenza ;
Veduto lo leggi 17 luglio 1890, n. 6972, 18 luglio

1904, n. 390, nonchò i regolamenti per la loro esocu-

zl0ne ;

Udito il parere del Consiglio di Stato, del gualo si

adottano i motivi che qui si intendono integralmonte
riprodotti;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei

ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione dolla Congregazione di carità di
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Civitacampomarano ò sciolta, e la temporanea gestione
ò affidata alla Giunta municipale.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 28 maggio 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. FonTis.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTmcA n'mTESTAZIONE (16 pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del cansolidato 5 010

eioë: n, 1,314,431 d'iscrizione sui registri della Direzione gene-
rale per L. 900, al nome di Iona Perla Giuseppina fu Aron, mo-
glie di Alessandro Segre, domiciliato a Torino, fu cosl intestata

por errore cocorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-
ministrazione del Dobito pubblico, mentrechè doveva invece inte-
starsi a Iona Giuseppina fu Aronne, eee. ece,, vera proprietaria
della rendita stessa.

A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si ditilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notifleate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 23 giugno 1905.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETyrrios n'INTESTAZIONE (26 ptebblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O,

cioò : N. 682,773 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
per L. 163 al nome di Sposari Alfonsina fu Gregorio, nubile, do-
miciliata in Limbadi fu così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, mentrechò doveva invece intestarsi a Spasari Alfonsina,
ecc., come sopra, vera proprietaria della rendita stessa. .

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale si procedera alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 giugno 1905.
Per il direttore generale

Z[JLIANI.

RETTurloA n'mTESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O,

cioè: N. 900,513 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 780, al nome di Pitto Maria Anna fu Carlo vedova Tor-

tarollo Benodotto, interdotta sotto la tutela dolla madre Costa

Bianca fu Alessandro, domiciliata in Genova, fu così intestata

per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Am-

ministrazione del Debito pubblico, mentrecha doveva invece inte-

starsi a Pitto Ann2 Maria fu Carlo, vedova, ecc., como sopra,

vera progrietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 giugno 1905.
Per il direttore generale

ZULIANI.

Rattmol n'arrasTAzious (2* pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O, oiob :

N. 1,203,436 d' inscrizione sui registri della Direzione generale,
per L. 255, al nome di Demonte Giuseppe Mario Agostino fu

Melchiorre, minore, sotto la patria potesta della madre Lumpp
Emma, domiciliato in Cavallermaggioro (Cuneo), fu cosi intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmmi-

nistrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece inte-

starsi a Demonto Mario Agostino Giuseppo fu Melchiorro, mi-

nore, cce., come sopra, vero proprietario della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meno

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederå alla
rettiflea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 giugno 1905.
Per il direttore generale

ZULIANI.

RETTIFIOA D'INTESTAZIONE (2* pttbblicaziotse).
Si è dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 0¡O, ciob:

n. 935,158 d'iscrizione sui registri della Direzione generale, per
L. 1000, al nome di Forti dott. Alessandro di Anselmo, domiciliato

in Verona, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,men-
trechè doveva invece intestarsi a Forti dott. Elia Alessandro, detto

comunemente Alessandro, di Anselmo, domiciliato in Verona, vero

proprietario della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 giugno 1905.
Per il direttore generale

ZULlANI.

RETTUCA D'ŒTESTAZIONE (2* pubbliduzione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 0¡O

oioè: n. 922,594 di L. 505, n. 1,137,519 di L. 170, n. 1,168,000 di
L. 25 d'inscrizione sui registri della Direzione generale, il 1° al no-
me di Aguzzi Giulio di Vittorio Emanuele, minore sotto la pa-
tria potestà del padre e gli altri ad Aguzai Giulio fu Vittorio
Eoianuele minore sotto la tutela del fratello Aguzzi Roberto, do-

miciliato in Murlo (Siena), furono così intestate per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Do-

bito pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Aguzzi Vin-
cenzo-Domenico di o fu Vittorio Emanuele rispettivamente vero

proprietario delle rendite stesse.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state

notificate opposizioni a questa Direziono generalo, si procedork alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 23 giugno 1905.
Per il direttore generale

ZULIANI.

Direzione Generale del Tesoro (Divisione Portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certideati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione è flesato por oggi, 24
giugno, in lir e 100.00.

AVVERTENZA

La medea del cambio odierno essendo di L. 99,80
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e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei
certificati dei dazi doganali del giorno 23 occorre
il versamento in valuta in ragione di L. 100 per 100.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Impettorato Generale
dell' industria e del commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio

e il Ministero del.tesoro (Divisione Portafoglio).
23 gzugno 190õ.

Con godimonto
Al netto

CONSOLIDATI • Sonza corlola degl'interessi
in corso inaturati

a tutt'oggi

5 ¾ lordo 103,97 98 103.07 08 10103 70

4 % netto 103,85 - 103 85 - 103,92 72

3 */. % netto 104,01 19 102.26 19 102,33 15

3 % lordo 74,21 25 73,01 25 73,66 15

garte nou ¾ñiciale
FARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL ILEGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi, 23 giugno 1905

Presidenza del presidente CANONICO.

La seduta è aperta alle ore 15.5.

FABRIZI, segretario, dà lettura del processo verbale della se-

duta precedente, il quale è approvato.
Messaggio del presidente della Camera dei deputati

FABRIZI, segretario, leggo un messaggio del prosidento della
Camera dei deputati che trasmetto i seguenti disegni di legge:

Sull'ammissione all'esamo di maturità per le scuole medie;
Costituzione in Comune autonomo della frazione di Capoliveri

(Portolongone).
Per Giuseppe Mazzini.

CADOLINI. Sebbene sia passato il giorno in cui tutto il paese

ha commmemorato il centenario della nascita di Giuseppe Maz-
zini, io credo che non sia tardi per far partire anche da questa
aula, una parola di ricordanza per quell'uomo, che fu maestro di

patriottismo, di moralità, di fede nell'avvenire della patria, e fu

maestro della grande scuola del martirio, che condusse il popolo
italiano a sfidare ogni sorta di pericoli, pur di arrivare al trionfo
della causa nazionale.
Io percio, facendo eco alla voco popolare che echeggib ieri da

un capo all'altro dolla penisola, propongo che il Senato si unisca

a questa grando manifestazione del popolo italiano verso colui

cho fu maestro nella fedo alla patria italiana, o che sopra ogni

altra cosa propugno la causa dell'unità nazionale. (Vive approva-
zioni).
PRESIDENTE. Il Senato non puo che associarsi vivamente alle

nobili parole testè pronunciate dal senatore Cadolini, trattandosi

di un uomo la cui flgara, campeggiante ora al disopra dei partiti
e delle passioni politiche, rimane e rimarrà come simbolo precur-
sore dell'unione italiana, da Giuseppe Mazzini propugnata in tempi
nei quali anche i più ardenti patriotti non credevano che fosse

ancora possibile ed a cui rose omaggio l'amato nostro Sovrano,

con l' onorare di sua prosenza la commemorazione solenne che

di lui venne fatta ieri al Collegio Romano. (Approvazioni ge-
nerali).
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia. Mi as-

socio alle autorevoli parole dell'illustre presidente del Senato e

del senatore Cadolini, calde di gratitudine o di riverenza alla me-

moria di un grande italiano, di cui ieri ricorse il centenario della
nascita. Sento di compiere un dovere, associandomi, a nome del

Governo, a quelle parole, pronunziato in quest'aula del Senato, il

quale non fu mai secondo a nessuno por sentimento patriottico e

per la riverenza a quei grandi, che tanto fecero per crearo la pa-

tria unita ed indipendente.
A questo sentimento ispir'> Giuseppe Mazzini tutta la sua vita

e tutta l'opera sua, ed a per questo che oggi, in ogni parte d I-

talia, senza distinzione di partito, si rende alla sua memoria l'o-

maggio della gratitudine, erl o per questo che anche il Senato

del Regno ha voluto che, per bocca del suo autorevole presidente
o dell'illustre senatore Cadolini, vibrasse in quest'aula una pa-

rola alta e serena, degna espressione del sentimento dell'alta as-

semblea, interpreto di quello unanime della Nazione.

Il sentimento del paese, che unisce oggi tutti nell'omaggio ad

uno dei grandi artefici della nostra unità, rispecchia la gratitu-
dine che à comune a tutti coloro che parteciparono a quelle
grandi lotte nelle quali il pens:ttore, il cospiratore, il Re glo-
rioso, il ministro sapiento furono fusi ed ispirati in un sol pen-

siero: il pensiero di costituira o creare la patria unita, la patria
mdipendente.
Voglia il Senato accogliere quosta manifestazione che il Go-

verno ò ben lieto di fare, associandosi a quella che autorevol-
mente poco fa o stata fatta dal Senato del Regno. (Vivissimo ap-

provazioni).
Votazione a scrutinio segreto.

,,
PRESIDENTE. Ordina l' appello nominale por la votazione a

scrutinio segreto dei due disegni di legge approvati nella tornata
di mercoledi.

DI PRAMPERO, segretario, fa l'appello nominale.
Si lasciano le urno aperte.

Presenta::ione di disegni di legge.
CARCANO, ministro del tesoro. Presenta i disegni di legge:
Stato di previsione per la spesa del Ministero della marina

por l'esercizio finanziario 1905-900.

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni

capitoli dello stato di previsione del Ministero della marina per

l'esercizio finanziario 1004-905.

Bilancio dell'entrata per l'esernizio finanziario 1005-906.

MIRABELLO, ministro della marina. Presenta il disegno di

legge:
Maggiori assegnazioni por la marina militare.

(È dichiarato d'urgenza e sarà discusso insieme al bilancio della

marina).
Rinvio allo scrutinio segreto di disegni di legge.

FABRIZI, segretario, dà lettura dei seguenti disegni di leggo,
che sono rinviati tutti, senza discussione, allo scrutinio segreto,

constando di un solo articolo :
Convalidazione di decreti Reali, coi quali furono autorizzato

prelevazioni di sommo dal fondo di riserva por lo spose impre-
visto dell'esercizio 1904-905 duranto i periodi di sosta parlamen-
taro dal 4 al 23 marzo o dal 20 marzo al 3 aprile 1905 (N. 07);
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Aumento di L. 1,000,000 al fondo di riserva per le spese .ob-
bligatorie e d'or3ine inscritte nel bilancio del Ministero del tesoro
per l'esercizio finanziario 1904-905 (N. 103) ;

Convalidazione di decreti Reali, coi quali furono autorizzate

prelevazioni di somme dal fondo di riserva per le spese impre-
viste dell'esercizio 190L905 durante il periodo di vacanzo parla-
mentari dal 20 aprile all'8 maggio 1905 (N. 118)
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero del
tesoro per l'eseraisio finanziario 1904-905. (N. 122).
Approvazione del disegno di legge: Conferimento per titoli del

diploma di direttore didattico nelle huole elementari »

BIANCHi, ministro della pubblica istruzione. Dichiara di accet-
tare il disegno di legge dell'Ufficio centrale.
FABRIZI, sogretario, ne då lettura.
Non ha luogo discussione generale; senza discussione gi ap-

prováno i cinque articoli del progetto di legge.
Relazione di petizioni (N. XXIX - Documenti).

LANZARA, relatore. Riferisco su quattro petizioni di vari ca-
Pitoli cattedrali circa l'eventuale conversione della rendita.
Per esse propone l'ordine del giorno puro e semplice,mancando

di autenticitä la firma dei petenti.
Anche por le petizioni di Cleva G. Battista e delle Associazioni

napoletane, la Commissione propona l'ordino del giorno puro e

semplice, mancando le firmo di autenticita.
(Le conclusioni della Commission•s sono successivamente appro-

Vate).
PISA, relatore. Rifèrisce, in luogo dei senatori Arrivabene e Di

Marzo, sulle petizioni n. 33 di un gran numero di conciliatori e

n. 76 del Cansiglio comunale di Grumello, e propone per esse il

deposito nell'archivio, pendendo progetti di legge dinanzi all'altro
ramo del Parlamento.

(Il Senato approva le conclusioni della Commissione).
Riferisce sulle peti.tioni n. 72 del sin'daco di Radicona, n. 77

deLUonsíglio provinciale di Foggia e n. 82 del Consiglio comu-

n'alo di Melfi, ed anche por osse propone il déposito nell' ar-
ohivio.

(Il Senato approva).
SCIALOJA, relatore, riferisce su due petizioni della contessa

Ëlena Filippani che fa istanza al Senato per asserta denegatale
giustizia e propone l'ordine del giorno puro e semplice.
Il Senato approva le conclusioni della Commissione.

Discussione del progetto di legge: « Stato di previsione della
spesa del Ministero di grazia e giustizia e dei eutti per
l'esercizio gnanziario 1905-90ô > (N. 101).

DI PRAMPERO, segretario, dà lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
LUCCHINI G. Rivolge una parola di sincera lode alla Commis-

sione di ikiänze per il seguento ordine del giorno da essa propo-
sto all'approvazione del Senato:

« Il Senato invita il ministro di grazia e giustizia à presentare
uno speciale progetto di legge che, con parziale modifleazione del
Codice di procedura penale, regoli con norme piu sicure e severe

la materia delle ammissioni dei testimoni, delle perizie e quella
dei pubblici dibattimenti limitando anche il numero dei difensori
a- quanto corrisponda a vera necessità di difesa ».
La Commissione di finanze si è fatta autorevole eco di quello

che si pensa nel paese di certi processi, i quali vanno assumendo
örriiai otrat‡ere di teatralità e peggio.
Divide l'ordine del giorno in due parti e discutendo del sistema

delle perizie legali, censura quello che ora avviene con la no-
minä di periti per ogni imputato, e di diversi periti per uno
stesso imputato.
Sotto questo punto di vista accade in Italia quello che non ac-

cade in nessun altro paese, e che non succedeva nemmeno da noi

fino a pochi anni addietro.

Accenna alle cause che producono questi inconvenienti e con-
chiude dimostrando l'opþortunità che si ritorni al sistema del pe,
rito fiscale unico.

Parla poi delle lungaggini dei processi; confronta la durata di

quelli più clamorosi che si sono svolti e si svolgono all'estero ed
all'interno, o dice che nella eeeessiva durata in Italia entra prin-
cipalmente il numero grandissimo di testimoni e di avvocati;
non entra affatto l'amoro della giustizia nè la ricerca della ve-

rith.

È invece il desiderio di delame che gli úŸocati hanno e per il
quale, appena avviene un reato, che commuova l'opinione pub-
blica, alcuni di essi esibiscono il loro ufficio all'imputato gratui-
tamente, od anche offrendo un concorso nelle spese, e perfino re-
galando del proprio una somma per accaparrarsi una difesa che
li metta in vista.

È invalso anche l'uso di avere al banco della difesa avvocati
che rispondano ai diversi elementi dei quali,sicomponelagiuria.
Dimostra di quanto danno sia questo sistema alla giustizia e

però si associa di tutto cuore all'ordine del giorno proposto dalla
Commissione di finanze.
Confida che il ministro vorrà accettarlo, senza rimandare la

questione alla riforma giudiziaria che ò dÎ molto diffteile sòlu-
zione ed arriverebbe troppo tardi per essere un efficace riparo al

danno lamentato da tutto il paese (Vivissime e generali appro-
vazioni).

Presentazione di progetti di legge.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei

culti. Presenta un progetto di loggo per « Modificazione al reginie
degli spiriti ».
MORELLI-GUALTIEROTTI, ministro delle poste e dei telegrafi.

Presenta i seguenti disegni di legge :

Noli per l'esportazione dalla Sardegna del vino, olio, formag•
gio e bestiame;

Istituzione di una linea fra Genova e l'America centrale;
Modificazione di alcuni servizi esercitati dalla Società di na-

vigazione generale italiana.
Ripresa della discussione.

VITELLESCHI. Come membro della Commissione di finanze, rin-

grazia il senatore Lucchini dell'appoggio dato all' ordine del

giorno.
Aggiungerà, pero, come semplice senatore e cittadino, alcune

considerazioni al discorso pronunciato dal senatore Lucchini.
Rilevato il fatto che il palazzo di giustizia non ð ancora com-

piuto, domanda: Forse perchò la giustizia ha esulato dall'Italia ?

Quel che è vero è che l'esercizio della giustizia penale in Italia
è divenuto uno spettacolo, con conseguenze morali triotissime o

per gli imputati e per la società.

La lunghezza delle procedure e la malsania dell'ambiente giu-
diziario sono inconvenienti gravissimi portati dalla concorrenza

degli avvocati, dallo sterminato numero dei testimoni e dei perifi
di difesa e di accusa.
Lamenta che la perizia defensionale tenda a giustificare tutti i

delitti con l'attenuante della pazzia, e che gli avvocati, invece di
mettere in evidenza la verità, ciò che sarebbe lo scopo della loro

professione, si prefiggano, con interminabili orazioni retoriche, di
fuorviáre la giustizia.
A questi mali si aggiunge l'altro, che il giornalismo, pertur-

bando l'opinione pubblica in modo malsano, esagera tutti i de-
litti.

Questa condizione di cose produce uno scandalo per il nostro

paese, che occorre assolutamente rimuovere.
Nota poi che l'indole del Codice penale e della procedura po-

nale, contribuisce alla forto criminalita del paese, ed alla triste
maniera con la quale si svolgono i processi.
Non vuol diseutere l'istituzione delle Assise, ma crede che vi

debba essera qualche malanno nella procedura per permettero
certo assoluzioni scandalose o certi giudizi inconcepibili.
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Ricorda che lo rivoluzioni sono prodotto dal malessero delle

nazioni.Quando vi è una somma di gravi inconvenienti, trova facile
terreno la propaganda dei partiti sovversivi.
Non parla della procedura civile e dello condizioni della magi-

stratura civile, perchò so no o trattato in altra sede.

Si limita solo ad appoggiare l'ordino del giorno della Commis-
nione di finanzo, pregando il ministro di accettarlo. (Bene).
VISCHl. Da lodo alla Commissione di finanzo od al relatore por

ciò che è stato scritto nella relazione intorno all'amministrazione

della giustizia penale in Italia.
Si associa alle saggio osservazioni dei senatori Luceþini e Vi-

telleschi e sollocita anch'egli un rimedio al danni Irimentati. Con-
fida che il ministro si occupera della gravo questione, ma avrebbe
deziderato che il relatore erl il preopinante avessero dato sugge-
rimenti pratici al guardasigilli, accennando a sistemi nuovi di

procedura, a riforme efficaci.

Non crede vi sia bisogno di una legge per limitaro il numero
degli avvocati; basta che il presidento della Corto d'Assise usi di

quelle facoltà diserotive che la legge proceduralo gli consento.
È l'accordo con l'on. Lucchini sulla necessità di istituiro col-

logi peritali; ma in quanto a determinaro il numoro dei testimoni,
non crorle che cio si possa fare con una logge.
Il ministro accetterà forse l'ordine del giorno dolla Commissione

di finanze, che anch'egli voterà, riservandosi porð di esaminaro a

suo tempo la legge che con tale ordine dol giorno si invoca.

Quanto all'esempio della Francia, citato dall'on. Lucchini, nota
che esso non fa al caso, perchð la procedura penale francese é

ben diversa dalla nostra, come dimostra.

D'accordo nei fini, dissenziente nei mezzi, credo che il rimedio

consista in una riforma pronta della procedura penale.
Parla poi dell'Ainministrazione del fondo per il culto che elogia,

perchè dà prova di grande accorgimento, quando, in mezzo a gravi
strettezze, riesco a mantenere intatto il patrimonio dolla sua

azienda. Non sa como si potrà provvedere al deßcit di quel bi-
lancio. Si augura che cio possa farsi in brero.

Prega poi il ministro di occuparsi del ruolo organico degli im-

piegati di quell'Amministrazione. Ricorda la legge approvata l'anno
scorso o osserva che quell'organico si è manifestato insufficiente

ai bisogni. Invoca pertanto una riforma dal guardasigilli e gli
raccomanda anche di non ammettere impiegati senza esame e

senza concorso.

Augura al ministro lunga vita ministeriale perché possa attuare
quelle riforme ehe credera opportune nell'Amministrazione del

Fondo per il culto.
Raccomanda poi al ministro la riforma dell'ordinamento giudi-

ziario, o credo che si possano ottenere i desiderati di tutti, au-
mentando la competenza penale e civilo dei pretori; si avra che
il 75 per cento degli affari che si trattano dai tribunali passera
ai pretori e i tribunali diminuiranno di una metà il loro lavoro.

In tal modo si potrà limitare il numoro dei funzionari e pagare

meglio quelli che resteranno in servizio, Si concilieranno rosi le

due tendenze che oggi si manifestano sul terreno della riforma

Giudiziaria, e non si sposteranno gli interessi locali.
Elogia, da ultirno, la nostra magistratura che, nonostante le

condizioni poco lieto in cui esercita il suo alto ministero, sa adem-
piero scrupolosainente il proprio dovere.

Conclude augurandosi che il ministro voglia far buon viso alla

sua proposta. (Bene).
Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.

Si procede alla numerazione dei voti.

Ripresa della discussione.
MASSABO. Si associa all'ordine del giorno dolla Commissione

di finanze, ed agli inconvenienti già accennati dagli altri oratori
per la lungaggino dei processi penali, aggiungo quelli degli ao-
cessi sopra luogo, non strettamento necessari, come quelli ordi-
nati in reconti processi.

Accenna all'opportunità di corroggere gli articoli 11 o 27 de!!a

legge notarile.
Sulla gestione del Fondo per il culto rinorda la disposiziono año

concede ai Comuni un quarto dello rendite dei boni doll'asse ea-

clesiastico, ed il pagamento di esso, mancato a causa, si ò detto,

della riduzione del patrimonio del Fondo por il culto, por effett>
della perdita avuta nella conversione della rendita.

Accenna ai diversi elernenti dei quali si compone il patrimoria
del Fondo per il culto, ed alla nocessità di provvedere, sia pu 'a

con un disegno di leggo, acchè siano eliminata la contr worsin tra

<iuest'Amministraziono ed i Comuni.

Conchiu<io richiamando l'attenzione del ministro su molto qu -

stioni che si riferiscono all'ordinamento gin Irziario.
TASSI. Credo di dover portare in Senato la par di un ini -

tante del fòro penale intorno alle questioni s dievate dali ordio:

del giorno proposto dalla Commissione di finanze.

L'oratore appoggia quest'ordino del giorno, e consente nella con-
siderazioni fatto al riguardo dai sonatori proopinanti.
Pur ammettendo porð urgento un provvedimento por togliero i

gravi inconvenienti del fòro penale, dove riconoscero col senatoe<-

Vischi che è molto dittleile limitare il numero dei testimoni, sp a
cialmente allorchè si tratta d' imputati ricchi.
Ad ogni modo egli crede che occorra qualche disposizione par-

chè il numero dei testimoni non osorbiti da certi limiti, da quei
limiti cion che si richieggono per mettere in, luce la verità,
Similmente dice che s'impone l'opportunità di diminuiro in

taluni processi le numerose falangi di avvocati,
Dalla discussione oggi fatta in Senato omorge la necessita che

la Commissione per la riforma dolla procedura penalo venga una

buona volta ad una conclusione.
In questo senso rivolgo raccomandazioni al ministro.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia, ginalizia o dei

culti. Darà al riguardo notizie precise.
TASSL Tratta poi dolla istruttoria penale, aho vorrebbe sempli-

ficata, come pure vorrebbe più semplici e più sinceri i pubblici
dibattimenti.

Opportuno anche sembra all'oratore regolare la pubblicità <lelle
discussioni penali, per non generare nel paese malsano correnti
di opinioni.
Riconosco che occorro anche una riforma dell'istituto peritale, o

cità in proposito le ideo della Facolta medica di Itoma, consa-
erate in un recente ordine del giorno, in favoro dell'istituzione
del Collegio peritale unico, a tutela del decoro della selonza e

della santità della giustizia.
Esprimo poi il voto che si studi so non vi sia modo di specia-

lizzare le carriere della magistratura, nel fine di olevare il va-
loro dei giudici istruttori e del pubblico ministoro.
Raccomanda infine di provvelere al personale inferiore dei tri-

bunali e delle proture, di abolire i discorsi inaugurali in prinei-
pio dell'anno giuridico, e di coordinare le disposizioni del Codico
penale militaro con quelle del Codico penale comune. (Bone).

Presentazione di un disegno di legge.
BIANCHI, ministro dell'istruzione pubblica. Presenta il disegno

di legge :
Proroga dolla leggo per la conservazione dei monumenti o

degli oggetti d'antichità e d'arte.

Chiede l'urgenza, che è consentila.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto dei seguenti disegni di legge:
Stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pub-

blici per l'esercizio finanziario 1904-905:

Votanti.......... 81

Favorevoli . . . . . . . . 75

Contrari 2 . . . . . . . 6

(11 Senato approva).
Provvedimenti di tesoro per il pagamento delle sommo dovuto
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dallo Stato alle Società esercanti le reti ferroviario Adriatica, Me-
diterranea e Sicula:

Votanti
. .

.
. . . . . .

80

Favorevoli
. . . . . .

76

Contrari . . . . . . . . . 4

(Il Senato approva).
Ripresa della discussione,

SCIALOJA. Parla dello congizioni della magistratura, il proble-
ma più grave del bilancio di grazia e giustizia, alla cui soluýone
occorrono mezzi. Il ministro deve dare opera urgente ed efficace a

risolverlo partitamente, cominciando dall'attribuiro ai magistrati
quella dignità a cui hanno diritto.

Dice che questa dignità non à ora sufBeientemento tutelata, od
a proposito accenna ai diversi regolamenti che in apparenza do-

vrebbero garantire l'in lipendenza dolla magistratura, ma in realta
pongong il plagistrato alla discrezione di numerose Commissioni

e del ministro stesso.

Rifeva gli inconvenienti che oggi hanno luogo nella proparazione
delle leggi, e sostion, la necessità che sia istituito un ufficio cen-

tralo di legislazione comparata.
Nota lo scorrettezze con le quali sono pubblicato le nostre leggi

o cita qualche esempio in proposito, proponendo che si provveda
ad evitaro il male.

Accenna ai notai o procuratori o deplora che per queste profes-
sioni non si richieda la lauro,, che invece a ritenuta indispon-
sabile nei concorsi ai più umili utlici della pubblica Amministra-
zone.

Invita il ministro a prosontare un disegno di leggo cho faccia

obbligo della laurea in legge por i notai ed i procuratori.
Incidente sull'ordine del giorno.

BLASERNA. Richiama l'attenzione del Senato sul progetto pre-
sentato oggi por proroga della legge di alienazione di oggetti
d'arte; osserva che la legge scade il giorno 27; propone per ciò
che l'esamo di tale disegno di legge sia affidato ad una Commis-
sione speciale da nominarsi dal prosidente.
La proposta è approvata.
PRESIDENTE. Farà conoscere più tardi i nomi dei componenti

la Commissione.

Ripresa della discussione.

PARPAGLIA. Loda la brevo e lueida relazione della Commis-

sione di finanze o constata che ossa ha indicato i v'arî mali del-
l'Amministrazione della giustizia penalo.
Limitazione del numero dei testimoni e degli avvoeati, solleci-

tudino dei dibattimenti, è quello che oecorre por risanare l' am-

biente.
Conviene col senatore Lucchini nello considerazioni che egli ha

fatto in riguardo a questa questione.
Osserva che il male non è nella legge, ma nell'educazione del

paese e nell'avviamento che si dà ai processi.
De¡ Iora la lotta scandalosa tra le perizio di accusa e di difesa,

e l'abuso che si fa dei periti d'invocare la pazzia come attenuanto
degli imputati.
Itimedio a tale grave inconveniente sarebbe, a suo avviso, l'isti-
t izione del Collegio peritale unico nel periodo istruttorio.
Uniformi dovrebbero poi essere i criteri per istabilire le liste

dei testimoni. •

Dubita che con una legge si possa determinare il numero dei

testimoni di acausa e di difesa. Quello che è necessario si è lo

avere buoni presidenti, i quali siano la garanzia della giustizia,
d 11'imparzialità e dell'oculatezza.

Quando si discusse il Codice di procedura penale, questa ma-
teria fu la più dibattuta, e si venne alla conclusione che un buon

presidente ed un buon giudice istruttore sono le valvole di sicu-

rezza per l'amministrazione della .giustizia.
Crede che le racaomandazioni fatte dalla Commissione di finanze

sino tali che rispondono agli interessi generali del paese, ma per

riuscire ad allontanare i mali, è nocessario fare un lavoro prepa-
ratorio.

Si augura che il paese abbia presto a guarire dalla malattia
della quale é affetto.

Ad ogni modo non può non raccomandare al ministro perchè
presenti il progetto di legge sulla riforma del Codico di procedura
penale, che s'impone, acciocchè l'Italia si metta, in questa mate-

ria, a livello delle nazioni più civili d'Europa.
Non vorrebbe semplici ritocchi, che, a suo parere, andrebbero a

detrimento di una riforma organica, che egli invoca (Bene).
, Nomina di Commissione.

PRESIDENTE. In seguito al voto odierno del Senato, chiama a

far parte della Commissione speciale per l'esame del disegno di
legge di proroga della legge per l'esportazione degli oggotti di
antichik o d'arte, i senatori Balestra, Blaserna, Codronchi, Ode-
scalchi e Tommasini.

Prega questi senatori di radunarsi domani alle 16.

Ripresa della discussione.
MARAGLIANO. Parla delle perizio nel periodo istruttorio o no

rileva gli inconvenienti.
Vorrebbe che intervenisse aceordo fra il ministro di grazia o

giustizia e quello della pubblica istruzione per la istituzione di
una clinica medico-legale. che servisse appunto a dare lumi al-
l'autorita giudiziaria.
Vorrebbe pure la istituzione dei collegi peritali per eliminaro

gli scandali che tutti lamentano.
Si augura che il ministro voglia provvedere, perchè l'Italia non

resti l'ultima fra le nazioni civili.
CARTA-MAMELL A proposito degli avventizi del fondo per il

culto, ricorda quello che disse l'anno scorso, che cioð fra essi fosso
fatto un concorso in seguito al quale quelli dichiarati idonei fos-
sero nominati in pianta stabile. Il ministro diedo affidamento di
studiare la questione, ma poi non giunso a darle l'invocata solu-
zione.

Confida che l'attuale ministro, provvedendo con maggioro solle-
citudine, riuscirà nello scopo.
TOMMASINI. Come membro del Consiglio degli archivi, sente il

dovere di raccomandare al ministro che, per quanto à polisibile,
soddisfl ad on vivo desiderio di quel Consiglio, istituendo gli ar-
chivi provinciali.
Rammenta che dal Ministero della pubblica istruziono furono

presi accordi col guardasigilli per osplorare gli archivi dei pri-
vati e delle corporazioni. Ora invita il ministro di grazia e giu-
stizia a continuare quest'opera per evitare lo sperpero di docu-
menti cho hanno valoro storico importante. (Bene).
PRESIDENTE. Stante fora tarda, rinvia il seguito della discus-

sione a domani.
La seduta termina alle ore 19.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi, 23 giugno 1905

SEDUTA ANTIMflRIDIANA

Presidenza del vice-presidente LACAVA.
La seduta comincia alle ore 10.10.
DE NOVELLIS. segretario, då lettura del processo verbale della

precedente seduta antimeridiana, che è approvato.
Presentazione di quattro relazioni e di un disegno di legge.
GIOVANELLI presenta la relazione sul disegno di legge per

maggiori assegnazioni sul bilancio dell'istruzione, modificato dal

Senato.

ORLANDO SALVATORE, presenta la relazione sul disegno di

legge: « Proroga per la presentazione di provvedimenti poi sor-

vizi postali commerciali marittimi ».
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MAJORANA GIUSEPPE, presenta la relazione sul disegno d i

logge por l'Istituto federativo per la trasformaziono del, credito
ipotecario.
Discussione dei disegni di legge per provvedimenti a favore de'

mutuatari dei crediti fondiari.
LUZZATTI LUIGl, presidento della Commissiono, esprime il do

siderio della Commissione che pei provvedimenti relativi alla tra-
serizione si costituisca un disegno di legge a parte.
CARCANO, ministro del,tosoro, conviene nella proposta, ma non

crede si possa deliberare su di essa in questa sede.

LUZZATTI LUlGI, presidente della Commissione, ritiene di dover

fare la dichiarazione in seguito alla presentazione della relazione

dell'on. Ferraris ; ma si rimette alla Camera per la scelta del mo-

monto più opportuno per deliberare.
PRESIDENTE comunica gli omendamenti concordati tra il Go-

verno e la Commissione sull'art. l° <lel disegno di legge relativo

alla Banca d'Italia o al Banco di Sicilia.

BERIO osserva che questi disegni di legge non si estondono ai

mutui accordati ai danneggiati dal terremoto del 1887 nolla Li-
guria occidentale dalla Cassa di risparmio di Lombardia o quindi
raccomanda che sia prolungato da 25 a 50 anni il termine per la

restituzione di quoi mutui.
CARCANO, ministro del tesoro, s'impegna di studiare, insieme

al suo collega dell'agricoltura, l'argomento indicato dall'onore-

vole Berio, il quale non potrebbe trovare luogo nei presenti di-
segni di legge.
(Si approvano i primi 14 articoli del disegno di legge).
CARCANO, ministro del tesoro, propone il seguente omenda-

mento al 2° comma dell'art. 15 :

« La conversione potra essere offettuata con l'emissione & nuove

cartelle fondiario alle ragioni d'interesso del 3.75 o del 3.50 per
cento netti ».

MAJORANA, relatoro, propone cho si aggiungano le parole .
« senza pregiudizio dell'altro saggio permesso in questa logge,
quando le condizioni del mercato e degli Istituti 10 consen-

tano ».

CARCANO, ministro del tesoro, insiste nella sua proposta.
MAJORANA GIUSEPPE, relatore, e LUZZATTI LUIGI, presi-

dente della Commissione, accettano l'emendamento dell'onorovolo

ministro.

(Si approva l'articolo 15 coll'omendamento dell'onorevolo mi-

nistro).
CARCANO, ministro del tesoro, propono una nuova formola del-

l'art. lG, nel senso di affermare che con decreto Reale saranno

stabilite lo norme per l'applicazione di quosta legge nella parte
relativa alla trasformazione dei mutui.

MAJORANA GlUSEPPE, relatore, chiede invece sia stabilito che,
« tranne i casi in cui in quosta leggo è fatto richiamo a un nuovo

regolamento, sarà applicata appena pubblicata ».

CHIMIRRI, della Commissione, rileva l'urgenza di applicare su-
bito la legge in tutto quelle disposizioni per lo quali non occorre
un nuovo regolamento.
Prega peroiò il ministro di accettare una formula cho racchiuda

questo concetto.

LUZZATTI L., presidento della Commissione, si unisce allo con-
siderazioni degli onorevoli Chimirri e Majorana.
CARCANO, ministro del tesoro, dichiara che non intendo ritar-

dare nommeno di un giorno l'applicazione della leggo, o cho non

farà alcun regolamento se non sia strettamento neenssario.

LUZZATTI L., presidente della Commissione, dà ragione del se-

guente articolo aggiuntivo proposto dalla Commissiono :

« Lo disposizioni degli articoli 6, 8 e 9 si applicano anche ai

mutui stipulati o che si stipuleranno al 3.75, al 3.50, al 3.25 per
conto netti, dagli altri istituti autorizzati ad esercitare il erodito
fondiario.

« Le stesso disposizioni, o quello dello parti la, 2a, 3a e 42 del-

l'art. 1, eccettuato il termino dell'estinzione dei mutui, cioè cho•

questa non potrà essere protratta oltro il 1000, o quello degli ar-
ticoli 5 e 10, sono applicabili ai mutui trasformati o da trasfor-
marsi dagli stessi istituti in mutui al 3.75, 3.50 e 3.25 per cento

netto.

« A questi stessi Istituti ò estesa la proroga del beneficio di cuiz

all'art. 12 ».

CARCANO, ministro dol tesoro. Non puo approvare il sistema
di improvvisare disposizioni che hanno una portata molto più
larga della legge che si discuto.
Nota poi che le proposte della Commissione fanno parte di un

altro disegno di legge, dal qualo non possono logicamento essero

scisse.

Dichiara percio di non poter accettare l'articolo aggiuntivo.

Presidenza del viee presidente Dll RISEIS

LUZZATTI LUIGI, presidente della Commissione. Osserva. ehe
la Commissiono non ha proposto nulla di nuovo, essendo le di-
sposizioni di cui si tratta contenuto in un disegno di legge cho o
davanti alla Camera e che essa poteva largamente eseroitare il
diritto di emendamento.

Dichiara poi che se il ministro intendesse presantare subito
una speciale proposta di legge, in tal caso la Commissione po-
trebbe rinunciare al suo articolo aggiuntivo.
LACA VA, della Commissione. Convieno neolo osservazioni dol-

l'on. Luzzatti, ma 10 prega di non insistere nelParticolo aggiun-
tivo, percho temo che so osso passasse, non scrreb3e più in di-
saussione il progetto sul credito fondlario, dal quale si aspettano
tanti beneficî.

CHIMIRRI, della Commissione, crede che si potrebbe ottonore
l'accordo fra le diverse opinioni. mettendo subito in discussione il
progetto di legge sull'Istituto federativo.
FORTIS, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Non può

convenire nell'opinione espressa dall'on. Luzzatti che il diritto di
emen lamento possa avere una così larga applicazione in una so-

conda lettura, da stralciare una parte di un altro disegno di legge.
Dichiara poi che il Governo è pronto a discutero il disegno di
legge sul credito fondiario.
BIANCHI E\IILIO trova corretto il procedimento seguito dalla

Commissione o dichiara che voterà l'articolo aggiuntivo perchò
non si crei una disparità di trattamento fra le divorse Pro-
vincie.

LUZZATTI LUIGI, presidento della Commissione, 'osserva che
la Commissione, dopo lo dichiarazioni fatto dal presidento de]L
Consiglio, non insisto nell'articolo, riservandosi di faro lo sa
proposto quando verrà in discussione il disegno di legge.

Presentazione di disegni di legge e di una relacione..

FERRARIS CARLO, ministro <lei lavori pubblici, presenha il
disegno di legge gia approvato <lal Senato: « Disposizioni speciali
sulla costruzione o sull'esercizio <lelle strade ferrato »,

Non può accettare la formula della Commissione, che crede le- MA.IORANA GIUSEPPE presenta la relazione sul dimogno di

siva del <liritto del Governo; ma ripete che la legge sarà subito legge: « Concessione di un nuovo termino ai comuni della pro-
applicata. E se si vuole affermaro chiaramento questo concetto, è vincia di Porto Maurizio por l'esecuzione dei lavori contemplati
pronto ad accettare la soppressione dell'articolo. nei rispettivi piani regolatori, autorizzaziono al comune di Porto
MAJORANA GIUSEPPE, relatore, o LUZZATTI L., presidente Maurizio di variarn il piano regolatoro ed imposizione del con-

della Commissione, propongono che si sospenda per poco la di- tributo ai proprietari <ioi beni contigui al nuovo coeso di Le-
scussione intorno all'art. 10. vante ».
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ßeconda lettura del disegno¿li leÿge: Provvedimenti pel cre-

dito fondiario del Banco di Napoli.
MAJORANA GIUSEPPE, della Commissione, all'art. 1, comma

terzo, propone un emendamento.
'CARCANO, ministro d.el tesoro, accotta.
(S approva l'articolo 1° così modificato ed i seguenti fino

al 19).
MAJORANA GIUSEPPE, dolla Commissiono, propono che l'ar-

ticolo 20 sia inviato alla Commissione, perchè lo prenda in esame

insieme all'altro articolo del precedente disegno di legge.
CARCANO, ministro del tesoro, consente.

LACAVA propone cho nella seduta antimaridiana di mereoledi
sia stabilita la terza lettura dei due disegni di legge.
PRESIDENTE nota che la terza lettura si potra stabilire quando

la Commissione avrà riferito sugli articoli sospesi.
LUCIFERO vorrobbe sapere se i due articoli sospesi siano stati

o no votati dalla Camera, ed osserva che nel caso negativo non

vi sarebbe luogo a stabilire la terza lettura.
CHIMIRRI trova giusta l'osservazione dell'on. Lucifero, ma nota

che la proposta Laeava mirava solo a guadagnaro tempo.
PRESIDENTE crede che in attesa degli articoli esaminati dalla

Commissione si possa procedere nell'ordine del giorno.
Discussione del disegno di legge : « Conversione in governativa

della scuola normale femminile. provinciale di Teramo ».

LUCIFERO ricorda che, discutendosi il disegno di legge che di-

seiplinava il pareggiamento dello scuole medie, fu promesso dal

ministro che nel regolamento sa:ebbero state contenute le dispo-
sizioni per fl passaggio nelle scuole governative degli insegnanti
cortiunali o provinciali.
Non comprendo quindi la disposizione speciale contemplatanel-

l'art. 2 che riguarda gli insegnanti della scuola di Teramo, perchè
se vi sono disposizioni saneito da regolamenti generali, non vi è

bisogno di stabilire una misura speciale.
Propone quindi che l'art. 2 sia sospeso o ohe la scuola di Te-

ramo sia regolata dalle norme che disciplinerantio tutte le scuole

sedondarie. (Befie).
BlANCHI L: ministro dell' istruzione pubblica, conviene per-

fettamento nella osservazione dell'on. Lucifero e ¡iroga la Camera

di non votare l'art. 2.

BARNABEI, relatore, osserva che si tratta di provvedere ad una
situazione antica di cose ed a vecchissimi insegnanti.
(Si approva la soppressione dell'art. 2).

Approvazione del disegno di legge: Costituzione in Comune

autonomo della frazione di Vanzaghello del comune di

Magnago (Milano).
DE NOVELLIS, segretario, leggo il disegno di leggo.
(ÌC approvato senza discussioney

Approvazione del disegno di legge: Aggregazione del comune

di Casorezzo con Ossona al mandamento di Magenta.
DE NOVELLIS, segretario, legge il disegno di legge.
(È approvato senza discussione).
PRESIDENTE da lettura dei due nuovi articoli (10 e 20) dello

due leggi relative al credito fondiario dei Banchî di Napoli o di

Sicilia rimasti sospesi, ora concordati fra Ministero e Commis-

stono.

(Sono approvati). Ed è approvato quindi il passaggio alla let-

tura dei suddetti disegni di legge.
La seduta termina alle ore 12.15.

Verificazioni di poteri e giuramenti.
PRESIDENTE comunica clAe la Giunta propono la convalida-

zione delle elezioni di Ascoli Piceno e Monza nelle persone degli
onorevoli Teodori e Pennati.

TEODORI e PENNATI, giurano.
Interrogazioni.

POZZI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde
al deputato Perera che interroga < per sapero so e quali provve-
dimenti intenda adottaro perdhè i lavori di bonificazione deÚe pa-
lu li del lago di Santa Croce in provingia di Belluno non abbiano
a soffriro ulteriori ritardi in onta alla legge 22 marzo 1900,
n. 175 ».

Sono compiuti gli studi e i rilievi e l'ufficio del Genic civile di
Belluno attende ora, al progetto esecutivo e fu sollecitato ad ulti-
marlo; ond'è a sperare che potra avere attuazione col prossimo
esercizio finanziario 1905-906, come prescrive la terza tabella

della legge 22 marzo 1900, al n. 6, incominciando appunto oon

l'esercizio 1905-906 il primo stanziamento per la bonifica al lago
di Santa Croce.

PERERA, lamenta che il primo stanziamento sia stato da 100
mila ridotto a 75 mila, perché il progetto non è pronto a cagione
dell'insufficienza numerica dell'uflicio del Genio civile di Belluno;
chiede quindi che quell'ufficio sia messo in condizione di funzio-
nare.

ROSSI L., sottosegretario di Stato per l'istruziono pubblica, ri-
spondo al deputato Battagliori che interroga « por conoscere se, in
omsiderazione spoeialmente della molteplicita degli incarichi af-
fidati ai direttori delle R. scuole normali, non intenda di proporro
disposizioni che migliorino le condizioni ». Assicura l'on. Batta-
glieri che nel disegno di legge relativo alle condizioni economiehe
dei professori delle scuole secondario, che è.d'imminente presenta-
zione, sono comprese disposizioni per migliorare le condizioni dei
direttori e delle direttrici delle scuole normali nel senso desiderato
dall'onorevole interrogante, stabilendo i casi nei quali possono es-
sere esonerati dall'insegnamento.
BATTAGLIERI prende atto dell'assicurazione dell'onorevole sot-

tosegretario di Stato e ne lo ringrazia.
FACTA, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, ri-

sponde all'on. Vicini che interroga ¢ por sapere quali informa-
zioni gli siano giunte sull'atto compiuto dal presidente del tribu-
nale penale di Bologna contro la libertà della difesa ed il decoro
della toga, e quali provvedimenti intenda di prendere ».

L'incidente non essendo ancora chiuso, il Governo devo. mante-
nersi in un doveroso riserbo, si augura porb che l'incidente stesso
abbia una soluzione soddisfacente. So disgraziatamente quosta spe-
ranza venisso frustrata, il Governo non manchorà di compiero il
proprio dovere. (Approvazioni).

N ICINI non ha troppa speranza che il gravissimo incidento si

possa comporre, ed avrebbe dosiderato cho il sottosegretario di
Stato avesse riconosciuto che nessuna legge autoriz=a un presi-
dente di tribunale ad espellere un avvocato da un'aula giudizia-
ria. (Rumori). Angara che la concordia tra la Curia ed il Foro

venga ristabilita in Bologna. (Commenti).
FACTA, sottosegrotario di Stato per la grazia e giustizia, ri-

sponde all'on. Bissolati, che interroga « per saporo so l'autorità
giudiziaria abbia aperto istruttoria circa i gravi fatti delittuosi
denunziati formalmento al R. procuratore di Napoli a carico dagli
amministratori e dei sindaci dell'Istituto di credito delle assicu-
razioni diverso ».

BEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del presidente MARCORA.
La seduta comincia alle oro 14.20.

DE NOVELLIS, segretario, da lettura del processo verbale della

seduta di ieri che è approvato.
PRESIDENTE. Ha chiesto un congedo il deputato Piceinelli.]
(k concoduto).

Assicura che nessuna denunzia o giunta alle autorità giudi-
ziarie: se una denunzia si fara, le autorità non mancheranno al
loro dovero.

BISSOLATI osserva che le autorità giudiziario hanno il dovere
di invigilare sugli istituti di credito, anche se manchi una de-
nunzia formalo, quando intorno a quegli istituti la pubblica voce
accenni all'eventualità di fatti delittuosi. Per l'istituto al quale
accenna, dice che fatti precisi furono denunziati pubblicamento e



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3077

percio invita il Ministero a richiamaro i magistrati di Napoli al
loro dovere.

FACTA, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, ri-
pete che nessuna denunzia fu fatta alle autorità giudiziarie, le
quali non hanno il dovero di inquirere su voci di fatti che non

siano reati. Lo autorità, in questi casi, possono e debbono vigi-
lare. E a questo dovere le autorità giudiziarie di Napoli non hanno
mancato.

ROSSI LUIGI, sottosegrotario di° Stato per l'istruzione pubblica,
risponde al deputato Cabrini cho interroga « per sapere se egli
intenda agevolaro la partecipazione dei maestri rurali al corso
estivo di pedagogia Pizzoli in Milano, mercò apposito borse di
studio ». Il Ministoro ha tenuto sempre in grande conto il corso
di peðagogia Pizzoli di Crevaleuore, trasferito recentemente a Mi-
lano. Però le condizioni del bilancio che hanno fatto sopprimero
altre borse di studio e le conferenze pedagogiche che hanno dato
buoni risultati, non permetteva di assegnare borse di studio, por
la frequenza dei corsi di pedagogia Pizzoli del quale, ripeto, rico-
nosco pure le benemerenze.
CABRINI prende atto volentieri delle dichiarazioni del sottose-

gretario di Stato circa i risultati di questi corsi estivi di pedago-
gia; e si augura che anche pei maestri rurali che li frequentano
siano istituito delle borse di studio, como si fa pei corsi di lavoro
manuale a Ripatransone; magari tentando un accordo col comune
di Milano, il qualo à disposto a concorrere nolla spesa pel man-
tenimento efficace dellTstituto.
ROSSI LUIGI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica,
lieto di apprendero che il comune di Milano sia in cosi buono

disposizioni, o si riserva di studiare la possibilità di un accordo
col Comune medesimo.

CAPECE-MINUTOLO, sottosegretario di Stato por le poste e i
telegrafl, rispondo al deputato Staglianb, cho interroga « per sa-
pore se col prossimo esercizio finanziario saranno aperte le rice-
Vitorio postali di 3a classe nei comuni di Contrache e Cenadi ».
Dichiara che, durante il venturo esercizio, le due ricevitorio sa-

ranno aperte, con servizio di recapito a San Vito.
STAGLIANO' prende atto di questa promessa.
Svolgimento di una proposta di legge del deputato Sanarelli.
SANARELLI svolge la seguente proposta di leggo:
« Aggiunta di una disposizione transitoria all'art. 3 della legge

8 luglio 1904, sull'istruzione primaria ».

Articolo unico.
All'art. 3 della legge b aggiunto il seguente capoverso:
« Por tre anni dalla promulgazione della presente legge, i fan-

ciulli d'ambo i sensi che hanno gia raggiunta l'età di 12 anni,
potranno essere ammessi al lavoro negli stabilimenti industriali,
nelle cave e miniere, ancorehè non abbiano ottemperato all'istru-
zione obbligatoria, purchð siano inscritti ad una scuola serale o

festiva ».

Nota che la legge dell'anno scorso, viotando il lavoro ai fan-
ciulli analfabeti, avrebbe dovuto anche provvedero efficacemento a

quoi fanciulli la scuola, la refezione scolastica e simili; mentro,
mancando le scuolo e non potendo frequentare l'ofiloina, quei fan-
ciulli sono fatalmente trascinati alla delinquenza.
In attesa che si possa veramento attuare la legge dell'istruzione

obbligatoria, bisogna togliere di mezzo una condizione di fatto in-

giusta; e perciò confila che la Camera farà buon viso alla sua

proposta (Bene).
BIANCHI LEONARDO, ministro della pubblica istruzione, non

si oppone, con lo consueto riserve, alla presa in considerazione
della proposta di legge dell'on. Sanarelli. -

(La presa in considerazione ð accordata).
Presentazione di disegni di legge.

MAJORANA ANGELO, ministro delle finanze, presenta i seguenti
disegni legge: uno per l'istituzione di una manifattura di tabac-
chi in Bari; l'altro per agevolezze all'industria dell'escavazione
della lignite e del trattamento dello torbe.

Verificazione di poteri.
PRESIDENTE legge le conclusioni della Giunta relative all'ele-

zione pel collegio di Teano che sono por l'annullamento dell'ele-

zione stessa avvenuta in persona del si nor Paolo Emilio Gal-

dieri.
LUCIFERO segnala al guardasigilli la gravità dei fatti cho ri-

sultano dalla relazione dalla Giunta, e l'invita a far si che i pro-

cessi inerenti alle operazioni olettorali siano condotti con solleci-
tudine, in modo che non arrivino a termino quando i reati da giu-
dicaro sono prosaritti. (Approvazioni).
(La Camera approva le conclusioni della Ginnta).
PItESIDENTE dichiara vacanto il collegio di Teano.

Discussione del disegno di legge: « Spese militari per l'eserci-
zio 1094-905 ».

SONNINO (Segni di attenzione). Il concetto che informò il con-

solidamento del bilancio della guerra fu di incitare l'Amministra-

zione a metter mano ad ardite riforme, affino di trarno i mezzi

pel miglioramento dei servizi deficienti e l'Amministrazione preso
solenne impegno di fare ogni sforzo por trarre il massimo frutto
dalle sommo assegnate al bilancio, resecando ogni cosa superflua.
A questo impegno l'Amministrazione non ha saputo o voluto

soddisfare : essa ha lasciato ammassare in questi anni un cumulo
di deficienze negli impianti, provvisto, dotazioni indispensabili alla
difesa del paese che (come l'oratore avvertiva nel 1901) costitui-
scono un debito latente o in formazione.
La Giunta del bilancio ei rivela uno stato di cose assoluta-

mento deficiente e minaccioso. Il disegno di legge distoglie dal-
l'attuale sua destinaziono il residuo fondo per l'artiglieria da cam-

pagna, cosicchè alla fine del sessennio del consolidamento 11 paese

non avrà nè l'artiglieria nuova, nè i fondi occorronti por costruirla
almeno in parte.
L'oratore rileva l'enormith cost tazionale della proposta fatta

nel disegno di legge di dar fanohà al Governo di stornare con de-

creto Realo tutte le somme del residui della parte straordinaria
del bilancio e le competenze non impegnate dell'esercizio cor-

rento e del venturo e dimostra come questo espediente sia inteso
ad aumentare di fatto di una trontina di milioni le speso appro-
vate nel 1901.

Il Parlamento si è purtroppo illuso: l'Amministrazione della

guerra ha tratto vantaggio dalla minore vigilanza della Camera

sui bilanci consolidati por allargare organici, assumere impegni

non di primissima necessita o lasciare intanto sprovveduti altri
servizi essenziali.
Da tutto questo ð nato uno stato di diffidenza fra il ParTa-

mento e l'Amministrazione, la quale niuna riforma organica ha
fatta o tentata: pertanto il Parlamento non ha garanzia che le

somme che gli si chiedono o gli si chiederanno verranno speso

nel modo più utile.
Nel giugno scorso l'on. Fortis riconosceva la convenienza di

uscire dallo incertezze rispetto agli ordinamenti fondamentali dol-
l'esercito e l'on. Podotti si dichiarava personalinente propenso alla

proposta di una Commissione, cui sottoporro 19 questioni delicato
relative agli armamenti, che mal si discutono in una assemblea.

I'oratore esorta tutti al uscire di comune accordo dallo stato

prosente di instabilità e di difndenza, el istituiro una Commis-

sione parlamentaro che detormini, all'intuori <1'ogni scherma o pan-
tiglio parlamentare, l'assetto normale da darsi alla nostra difesa

di terra.

I tempi nuovi richiedono discussione e luco in tutto o sempre:

occorre sincerità massima in chi governa e fliueia ragionata della
pubblica op:n'ono. La proposta dell'oratore si separa nettamento

da quella del Congresso radielle, poiché egli nò parte del pre-

concetto che l'attualo misura dello spose militari non abbia ad

essere oltropassata, nè richiede, frattanto, il rinvio a tempo inic-

terminato di qualunque nuova sposa straordinaria.

Inoltro l'oratore non propone una Commissione propriamente
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d'inchiesta, perché egli vorrebbe che studiasse e riferisse, non sul
passato, ma sul presente e sull'avvenire.
L'oratora dichiara che, come l'on. Fortis si augurava, 1Opposi-

zione non dubita delle buono intenzioni del Governo, nè intendo

sugberire sospettose inchieste, no muovero passionate recrimina.
zioni.

Nell'animo dell'oratore, non v'è alcuna diffidenza sulla corret-
tezza presento e passata dell' amministrazione della guerra; ma
egli vorrobbe che, indipendentemente dallo questioni di parte, la
questione dei nostri Istituti di guerra fosse ripresa in serio e se-

reno esame.

Preson'a il seguente ordine del giorno:
a La Camera, ritenendo doversi affidare ad una Giunta speciale

composta di senatori e di deputati, da nominarsi dallo rispettive
assemblee, l'incarico di prendere in esame tutto quanto concerne

l'organizzazione e l'amministraziono del R. esercito, nei r guardi
cosi finanziari como militari, e di riferirne al Parlamento nel più
breve termine possibile, invita il Governo a presentare il relativo
disogno di legge, e passa alla discussione dogli articoli » (3enis-
simo).
GUERCI intende limitarsi a brovi dichiarazioni. Ha grande sim-

patia pel nostro esercito, eroico sempre, così nelle prove della
guerra come nelle opere di carità, mirabile por disciplina o per

abnegazione. (Benissimo).
Non è competente in questioni tecniche, ma di fronte ai dissensi

dei competenti, circa i presenti nostri ordinamenti militari, e di

fronte ai dubbi che questi dissensi hanno generato nol paoso, non

puð non esser favorevolo alla proposta di una Commissiono au-
torevole che studi seriamente e spassionatamente il problema.
Questa Commissione dovrà anche dire se sia vero ciò che si af-

ferma che una parte delle somme stanziate in bilancio va in

spese superfluo o inutili, se sia vero che con una semplificaziono
degli ordinamenti amministrativi si risparmierebbero parecchi mi-
lioni.
Ricorda le itco del generale Ricotti, il quale primo aveva

posto il dilemma: o aumentare la spesa ordinaria, o ridurre gli
organici. E una riluziono delle unità tattiche era stata da lui

proposta.
PEDOTTI, ministro della guerra, osserva che i progetti Ricotti

furono combattuti dal generalo Cosenz, capo dello stato mag-

gloro.
GUERCI. Questa è una prova di più dei dissensi fra i compe-

tenti. Ad ogni modo i progetti Ricotti, approvati in Senato, non

giunsero innanzt alla Camera, e non giova indagaro per quali ra-
gioni.
E certo che la riduzione dei corpi d'armata risolverebbo tutte

lo questioni, senza bisogno di nuovi sacrifici pel paese.
Ha votato i crediti per la marina, perchè le navi non si pos-

sono improvvisare, perchè tutti coloro che studiarono laquestione
convennero della necassità di questa sposa, e perchè l'Italia tanto
varra di fronto alle altro nazioni per quanto varrà in mare. Ma,

por le ragioni dianzi esposte, voterà contro al prosente disegno
di legge.
LUZZATTO RICCARDO, al pari di coloro che ricordano i lut-

tuosi tempi della dominazione straniera, pone al disopra di ogni
altra considerazione la necessita della difesa nazionale. (Bene).
Ma, como l'on. Guerci, in presenza dei dissensi fra i compo-

tonti, e dei dubbi gravissimi manifestati, non può essere favore-

vole al disegno di legge.
Di fronte alla lontana, ma non impossibile, eventualità di una

guerra, temo che i nostri ordinamenti non siano rispondenti al
fino. E questo problema degli ordinamenti che bisogna studiare
o che invece non si osa afYrontare risolutamente.

Cio posto, l'oratore chiede al Governo se creda con sicura co-

scienza di continuare per questa via, ovvero se non convenga

preseindere dagli scopi della difesa interna, provvedendo a questa
altrimenti, e far sì che l'esercito risponda unicamente, ma in

modo veramente efficace, al fine supremo della difesa nazionale.

Por queste ragioni voterà contro.
SACCHI nota che l'attitudino della democrazia, di fronto allo

istituzioni militari, è profondamente mutata dal giorno in cui i

partiti avversi hanno abbandonato ogni proposito di violente re-
strizioni delle pubblicho libertà.
La questione si pone anche ora in questi precisi termini: o ri-

duzione di organici, o aumento di spese. Se altre volte la Camera

ha accolto il concetto del consolidamento, si fu perchð ritenne

che in tal modo le somme stanziate sarebbbero stato più util-

mente spese, addivenendo alle opportune riforme.
Invece le riformo furono attese invano: i problemi dol rinnova-

mento dell'artiglieria da campagna e della difesa territoriale an-

cora attendono la loro definitiva risoluzione. E quindi indispensa-
bile che tutta la questione militare sia studiata da una Com-

misssione parlamentare, nella quale tutti i partiti siano rappre-
sentati.

Il Governo dovrebbe far buon viso a questa proposta, la quale
è inspirata a sincero affetto per l'esercito, che per l'oratore rap-

prosenta la più produttiva delle spese, quella per la difesa na-

zionale. (Approvazioni).
Il ministro lealmente ha dichiarato di volersi limitare a sem-

plici ritocchi. Epperò è tanto più necessario che una Commissiono

studi i problemi fondamentali dell'ordinamento e del reclutamento,
e trovi i modi di conciliare la necessitå della difesa colla forza

contributiva del paese. Nota che la sua proposta differisco da

quella dell'on. Bonnino soltanto perchò egli, l'oratore, vuole che
intanto si sospenda ogni deliberazione sulle nuove maggiori spose.
La sua proposta di inchiesta non parte da sospetti, ma dal sin-

cero desiderio che la questione sia studiata a fondo. E se il ri-

sultato di questi studi sarà un aumento. Soltanto la pubblica di-
seassione al cospetto della coscienza popolare puð risolvere la que-
stione, completamente nell'interesse dell'esercito e del paese.

Nota i dissensi assoluti nell'apprezzamento di problemi militari
importanti, manifestatisi in Senato fra il generale Pelloux ed il

generale Bava-Becearis.
Fra questi problemi va compreso quello della forza minima, sul

quale occorro maturo studio e soria deliberazione. Converra an-

che studiare profondamente la questione del sistema di recluta-

mento.

Si dovra ricercare se possa aversi una economia nolla forza bi-

lanciata; ciò che l'oratoro crede possibile, quando in conformità

dell'idea sempre propugnata dalla democrazia, non si adopri l'eser-
cito per servizi di pubblica sicurezza. Questi ed altri argomenti
saranno oggetto delle indagini della Commissione.

Intanto l'oratore non puo non notare che, se non si affronta

risolutamente tutto il problema, a questo maggiori spese altre

dovranno necessariamento seguirne. Ora, frenare gli aumenti delle

spese militari è doveroso, se vogliamo che al risorgimento poli-
tioo segua il nostro rinnovamento oconomico e se non vogliamo
compremottere l'ascensiono economica del paese. (Bene).
Per tutte queste ragioni, fino a che non sia dimostrata in modo

irrefragabile la nocessità di questo maggiori speso, l'oratoro ed i

suoi amici daranno ad esso voto contrario. (Approvazioni -- Con-
gratulazioni).
PRESIDENTE annuncia il seguente ordine del giorno degli ono-

rovoli Sacchi, Borghese, Sanarelli, Arturo Luzzatto, Fazi France-

sco, Fazzi Vito, Angiolini, Gussoni, Fera, Pavia, Pipitone, Pennati,
Credaro, Vieini, Manfredi, Mira, Riccardo Luzzatto e Pala:

« La Camera,
« Considerando la necessità di avere dinanzi il problema mi-

litare nella sua interezza;
« Non escludendo la possibilità di riforme nell'amministra-

ziono e negli ordinamenti che facciano rifluire maggiori mezzi alla
forza combattente, alle armi ed alla difesa territoriale senza au-

mentare l'onero complessivo del bilancio della guerra;
e Riconoscendo l'utilità di una inchiesta di indagino, studio
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« Il sottoscritto interroga il ministro delle posto e dei telegrafi
per sapere quali provvedimenti intentla di prendero perchè gli
utlici postali o telegrafici della città di Balluno abbiano una sedo
adatta alle necessità del servizio, alle giusto esigenzo del pubblico
e al decoro dell'Amministrazione.

« Parora ».

< I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dell'istruzione
pubblica per sapere le ragioni per le quali, in esecuzione della

legge 15 dicembre 1904 e decreto 24 gennaio 1905 non fu ancora

istituita in Milano la scuola pedagogica.
« Cabrini , Turati , Romussi,
Mira ».

« I sottoscritti chiedono interpellare il ministro dei lavori pub-
blici per sapero in qual modo intenda provvodero al servizio sa-

nitario dello Stato dopo cho, con l'aver rimandata la soluzione del
problema al progetto ferroviario definitivo, si riconobbe la necos-

sità di regolaro questo servizio con criteri che lo rendano più
adatto alle funzioni cho devo compiero.

< Masini, Rummo, Castellino,
Basetti, Badaloni ».

« I sottoseritti interpellano il ministro dei lavori pubblici per
sapore se intenda di organizzare un servizio sanittrio esclusiva-
mento dedicato alle ferrovie di Stato, giacchè dal modo come è

stato reclutato finora il personale medico-chirurgico dello ferrovie
risultano molte incompatibilità che rendono non sempre attuabile
o proficua l'opera del medesimo.

« Rummo, Faranda, Licata, Ti-
nozzi, Santini, Badaloni ».

ßui lavori parlamentari.
PRESIDENTE avverto che domenica nel pomeriggio la Camera

si riunirk in Comitato segreto per la discussione del suo bi-

lancio.

LACAVA chiede che mercoledi mattina si discutano in terza

lettura i due disegni di legge sul Credito fondiario, approvati sta-
mane in seconda lettura.
(Così rimane stabilito).
La seduta termina alle ore 19.15.

DI..A.RIO ESTERO

Le trattative dirette fra la Germania e la Francia per
gli affari del Marocco proseguono, ma con poca speranza
che il conflitto sorto fra le due nazioni, e che ha as-
sunto uno- speciale carattero di gravità, possa presto
appianarsi.
Il Governo franceso ha trasmesso l'altra sera all'am-

basciatore di Germania una nota assai lunga.
A quanto si assicura in questo documento il presi-

dente del Consiglio, Rouvier, fa innanzi tutto una espo-
sizione storica della situazione e fa rilevare la posiziono
affatto speciale della Francia verso il Marocco. Dice che
il Governo francese si è mostrato sempre favorevole
alla porta aperta, all'integrità del territorio marocchino
ed alla sovranità del Sultano.
Il presidente del Consiglio non accetta ,nò rifiuta la

Conferenza internazionale; fa in certo modo una discus-
sione accademica delle ragioni favorevoli o sfavorevoli
alla Conferenza e delle condizioni nelle quali, agli occhi
del Governo francese, la Conferenza potrebbe avero la

sua ragione di essere.
Si aspetta ora la risposta della Germania. Il Figaro

crede che questa vorrà che la conferenza stabilisca l'indi-
pondenza e la integrità del Marocco e la parità dei di-
ritti commerciali di tutte le potenze, pur accordando

alla Francia diritti speciali per la sicurezza delle sue

frontiere algerine.

Un ultimo telegramma da Berlino, 23, non conferma
le informazioni del Figaro e dico :

« L'ambasciatore di Francia, Bihourd, ha rimesso oggi
alla Cancelleria la Nota del suo Governo sul Marocco.
Si conferma che la Nota non segna un progresso: le
difficoltà principali continuano. Le voci di mobilita-
zione a Parigi, ecc., non sono prese qui sul serio, ma
vi ò un certo timore che il pubblico francese ceda ad
influenze pericolose per lo sviluppo pacifico della ver-
tenza e crei colla crescente sua agitazione delle diffi-
coltà alla diplomazia francese ».

I giornali austro-ungarici commentano largamente i
voti di immediata sfiducia dati dal Parlamento unghe-
resa al nuovo Ministero Fejervary e constatano tutta la
gravità della situazione che si ò fatta ancora più gravo
per la discussione avvenuta ieri nella Camera dei de-
putati di Vienna, i cui particolari i lettori troveranno
nei dispacci della ßtefani.
Il Newes Pester Journal scrivo :
« Oscuro sono le vie dell'avvenire; fu una sciagurata

idea quella di nominare il Ministero Fejervary. In questo
modo si ottiene precisamente l'effetto opposto di quello cui
si tendeva. E' fatale. Fejervary renderebbe un grando
servigio al paese scomparendo tosto ».

11 Budapesti Hirlap osserva:

« Lo spirito nazionale soltanto potova affrontare il
mostro che minacciava l'Ungheria. Ora il mostro giace
definitivamente ucciso ai piedi della nazione; non vi può
essere violenza o prepotenza che riesca a rimetterlo in

piedi. Purtroppo ne va del prestigio del Re, ma la colpa
ò dei suoi consiglieri ».
L'Az Ujsay scrive :

« L'anarchia è completa ; dall'alto si ò fatto un passo
verso l'assolutismo, dal basso verso la rivoluzione ».
La Neue Freie Presse scrive :

« Non pare forse che si sia improvvisamente spalan-
cata una porta su un ambiente tenebroso del quale non
si può vedere l'uscita? Chi non teme che ora possadi-
venire quasi impossibile il ritrovaro, nella selvaggi a
landa rocciosa ove si sono smarriti gli ungheresi, il
sentiero che riconduca alla pace d'un tempo ? 2.
Il Vaterland :

« In Ungheria si è scatenata la rivoluzione ; si deve
essere preparati a prendere le più gravi misure ».
L'Arbeiter Zeitung :
< Gli Asbiirgo hanno perduto ieri una battaglia. La

guerra con l'Ungheria ò apertamente diretta contro il
dualismo ; si ritorna alle nubi del 1849 ».

Un odierno dispaccio da Budapest dice che il Fejer-
vary ha presentate le sue dimissioni al Re, che ha ri-
flutato di accettarle.

In contraddizione dei primitivi telegrammi, che rife-
rivano la risposta dello Czar alla delegazione degli
Zemstwos, giunge da Pietroburgo, 23, un dispaccio che
fa cadere tutte le speranze di veder presto attuare in
Russia il sistema rappresentativo. Esso dico :

« Un comunicato ufficiale, diretto a tutti i giornali,
dichiara che le parole pronunziate dallo Czar al ricevi-
mento dei delegati degli Zemstwos furono falsamente
interpretate. Non si tratta affatto di stabilire in Russia
istituzioni rappresentative di tipo europeo.

« Lo Czar parlò soltanto della convocazione di rap-
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presentanti del popolo, basata su di un ordinamento che
sia in armonia col principî autocratici russi ».

L'anomalia che, nel montre si fanno praticho per i

preliminari di pace, continui a tuonare il cannone nel-
l'Estremo Oriente ha indotto il presidente Roosevelt ad
un nuovo importante passo verso i belligeranti.
Il corrispondente da Washington del Morning Post,

molto bene informato su quanto avviene alla Casa
Bianca, telegrafa :

« Oggi (22) Roosevelt ha preso nuovamente sopra di
sè l'iniziativa di dare un eccellente consiglio allo Ozar.
Egli fece osservare allo Czar la necessità per lui di do-
mandare un armistizio al Giappone, per poter discutere
della pace, dichiarando francamente che sarebbe suo

dovere di domandarlo nell'interesso della Russia, poichè
un'altra grande battaglia potrebbe solamente causare

un grande disastro, un immane, inutile sacrificio di vite
umane.

< Roosevelt ha voluto dichiarare allo Czar che il Giap-
pone è disposto a concedere l'armistizio, sotto eque con-

dizioni, ma a patto che la Russia lo domandi, poichè
il Giappone non domanderà un armistizio ad un nemico
vinto. La Russia desidera un armistizio ; qui nei circoli
militari di Washington tutti 10 sanno ; ma il solito or-
goglio le impedisce di fare l'unica cosa che le rimar-
rebbe a fare: di domandarlo ».

Si telegrafa da Atene, 23:
« Il nuovo Gabinetto sarà costituito domani. Ralli

dichíaca che il partito delyannista si ricostituirh. I prov-
vedimenti che egli propone saranno approvati. I dely-
annisti riconosceranno che nuove imposte sono indi-

spensabili per pareggiare il bilancio, essendo insufficienti
ja edonomie proposte da Delyannis. Il voto della Camera
chiarirà la situazione e stabilirà l'orientamento defini-

tivo del Governo.
« L'opinione generale e che l'attuale soluzione è quella

richiesta dalle circostanze ».

NOTI2;I¯EO V.AILI¯ED

ITALIA.

S. M. la Regina ha visitato ieri la scuola Vittorio

Emanuele III, in via Porta di San Lorenzo, accompa-

gnata dalla contessa p dal conte Bruschi. Ricevettero

l'Augusta signora il pro-siadaco, comm. Cruciani-Ali-

brandi, gli ispettori scolastici nyaicipali e il personale
direttivo e insegnante.
S. M. visitò le diverse classi, intrattenendosi a carem

zare 1 piccou o a discorrere con gli insegnanti sull'an-
damento delle rispettive scuole. Da una fanciulla venne

offerto alla Sovrana un mazzo di fiori, che Le fu gra-

ditissimo.
All'uscita, S. M. venne fatta segno ad una vivissima

dimostrazione ¿li affetto della folla che erasi riunita sulla

via e nelle adiacenze.

ß. M. la Regina ha visitato pure, nella mattinata di

ieri, l'Asilo-seuola pei fanciulli deficienti poveri, a via

Alfleri. Trovavansi a riceverla le dame del patronato, il
direttore e gli assistenti sanitarî e il corpo insegnante.

S. M., con vivo intoresso chiese spiegazioni sui sistemi
oducativi adottati per quel poveri fanciulli a cui la ca-
rith e la scienza renderanno meno trista la vita. Tutte
le diverse scuole e il laboratorio furono visitati da
S. M., che espresse al direttore, alla direttrice e alle

signore patronesse la sua alta soddisfazione e l'augurio
che la benefica istituzione abbia ad avei•o sempre più
quelli aiuti morali e materiali che ne rendano perfetto
e più vasto il funzionamento.

S. A. R. il Principe di Udine, a bordo della R. nave
Calabria, ò partito ieri da Montevideo per Buenos-

Ayres.

Per il centenario di Mazzini. - In ocessione
della ricorrenza del centenario dalla nascita di Giuseppe Mazzini,
sono pervenuti al comm. Cruciani-Alibrandi,pro-sindacodiRoma,
i seguenti telegrammi:

Da Genova.
« La città di Genova, superba di aver dato i natali al grande

italiano Giusoppe Mazzini, si unisco alla città consorella in questo
solenne momento di ricordanze nazionali al grido di: Viva l'l-
talia ».

« Il sindaco: A. Cerruti ».

Da Ascoli Piceno.

« Ascoli, che, all'alba della libertà italica, fu iniziata alla idea

ed all'opera di Giuseppo Mazzini, ordinatore e triunviro della

Repubblica di Roma, nell'apoteosi cho oggi l'Urbe innalza all'im-
mortale, manda il pensiero palpitante di memorio e di patriot-
tismo, vivo di fede nei grandi destini della terza Italia, alla qualo
l'apostolo detto tanta parte dell'anima sua ».

« 11 sindaco: M«:Joni ».

Per l'Esposizione di Milano. - Alla Camera di
commercio di Roma, si è tenuta l'altro ieri l'annunziata riunione
del Comitato locale por l'Esposizione di Milano. Presiedeva don

Augusto Torlonia, presidente del Comitato generale italiano per
le osposizioni e por l'esportazione. Egli riferi intorno allo scopo
della riunione, aprendo la discussione che fu interessante ed ef-

ficace.
Procedutosi poi alla formazione dell'ufficio di presidenza del

Comitato locale, si designarono alla unanimita: a presidente Vo-
ghera comm. Enrico ; a vice presidenti Vannisanti Giuseppe, Pace
cav. uff. Giorgio, Salvati comm. G. B.; a segretario generale Poggi
comm. Augusto; a segretario per la sezione industrialo Alibrandi

Angelo; a segretario per la seziono agricola Fracchia prof. Luigi
Amilcare; ad ceonomo Torti cav. Cesare; nominandosi poi per ac-
clamaziono a presidente onorario don Augusto Torlonia, che non
aveva creduto di accettare la presidenza effettiva insistentemento

offertagli.
L'ufficio di presidenza si riuni subito dopo por un primo seam-

bio di idee, e niconobbe la necessita di attivare con la massima
sollecitudine l'opera del Comitato locale.
Agli emigran‡i.-Malgrado lo ripetute avvertenzefatte

dal Commissariato dell'emigrazione, gli operai italiani - che emi-

grano temporaneamente in Francia, Svizzera, Austria-Ungheria,
Germania - continuano a partire senza provvedersi di passaporto
per l'estero.
Ora, il Commissariato riavverte che in alcuni Stati, come la

Germania, l'Austria-Unghoria, la Svizzera, nessun operaio puð di-
morare stabilmente od ottenere lavoro, se non munito di regolare
passaporto per l'estero. E del pari questo documento à necessario

per ottenere il permesso di soggiorno in Francia.
Perciò gli emigranti che si reeano nei paesi d'Europa, sprovvi-
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sti di passaporto per l'estero, arrivati a destinazione, debbono
chiederlo rivolgendosi alle autorità consolari, le quali alla loro

volta debbono domandare i necessari documenti in Italia. Tutto

ciò importa una perdita di tempo, assai pregiudizievole agli emi-
granti.
Pertanto il Commissariato insiste perché le autorità ed i Comi-

tati per l'emigrazione raccomandino vivamento agli emigranti di-
retti ai paesi d'Europa di munirsi, prima della loro partenza, del
passaporto per l'estero.

Congresso e concorso di pompieri. -- Si ò

riunito a Milano il Comitato esecutivo del Congresso o concorso

internazionale di pompieri da tenersi in Milano, nel 1906, in oc-

casione dell'Esposizione.
Dalla presidenza venne data comunicazione dello pratiche in

corso, lo quali dànno affidamento di un largo intervento di squa-
dre dello diverse nazioni. Il Comitato ha ora diramato gli inviti-

programma. Il convogno avrà la durata di setto giorni. Potranno

parteciparvi tutti i corpi di pompieri esteri o nazionali, governa-
tivi, comunali, volontari e privati.
Comunicazioni radio-telegrafichc. - Si ha da

Lon Ira che, alla presenza di Gugliolmo Marconi e dei delegati in-

glesi, furono inaugurate le comunicazioni radio-telegrafiche di

giorno fra la stazione del telegrafo Marconi di Poldhu o l'Ame-

rica del Nord.
Per ottenere quosto risultato si o lavorato 2 anni.

Della inaugurazione fu data notizia telegrafica al ministro delle

posto o telegrafi d'Italia.

11 Vesuvio in eruzione. - Notizio da Napoli recano
che il Vesuvio è entrato in una fase cruttiva abbastanza forte.

L'attività del eratore centrale ð impressionante. Ad ogni sbuffo

di lava grossi pezzi di materia ignea sono lanciati all'altezza di

duo o trecento metri, ricadendo poi sui fianchi del cono.

Lo esplosioni diventano sempro più maestoso, o sono accompa-

gnate da sordi rombi.
Le lave che scendono a nord-ovest sono continuamanto alimon-

tate, o il loro incedere è assai lento.

Il sorprendento spettacolo è oggetto di grando curiosità, specie
da parte dei forestieri.

Intemperie. - Un violentissimo nubifragio si ò seatenato
iersera su Forli e sulla campagna. Tutto lo lineo telegraflehe,
meno quella di Bologna, vennero interrotte. I danni allo campagno
sono rilevanti.

Noi foriti, fortunatamento non gravi, sono stati ricovorati al-

l'ospedale.
--- Un uragano di straordinaria violenza ha imperversato a Russi

(Ravenna) la scorsa notte.

Le campagne riportarono gravissimi danni.

Servizio telef'onico. -- Le comanicazioni telefoniche

da Roma con Torino, Milano e Genova sono da stamane inter-

rotte.

Navi estere. - La squadra inglese, al comando del prin-
cipe di Battemberg, o partita iermattina da Livorno per Gibil-

terra.
Resoconti «PIstituti. - La Societa Realo di assicura-

zioni contro gl'incendi ha pubblicato il < Uilancio consuntivo del-

l'esercizio 75°, annata 1904, approvato dal Consiglio generale nella
convocazione ordinaria del 30 maggio u. s. ».

- La Società italiana per le strade ferrate meridionali ha pub-
blicato la « Relazione del Consiglio d'amministrazione all'assem-

blea generale del 15 giugno 1905 ». - Firenze, stab. tipografico
G. Givelli.

Marina mercantile. - È giunto ieri l'altro a Monte-

video of ha proseguito por Buonos-Ayros il Savoia, della Veloco.
Da New-York è partito por Napoli e Genova il Città di Milano,

della stessa Fociota. Di Teneriffa è p2rtito per Buenos-Ayros 11

JJuca di Galliera, pure della Voloce.

TELEGFILAMMI

(Agenzia Stefoni)

MADRID, 23. - Il Re Alfonso ha approvato la seguento lista

dei nuovi ministri, presentatagli da Montero Rios: presidenza,
Montero Rios - Interno, Garcia Prieto - Affari esteri, Saint Ro-
man - Fioanze, Urzaiz - Guerra, Weyler -Marina, Villannova
- Agricoltura, Romanones - Giustizia, Pena. -- Istruzione, Mel-
lado.

SAN SEBASTIANO, 23. - Un trona viaggiatori ha deviato ier-
sera fra Numarraga o Ormaiztegiu.
Vi sono quattro feriti.

PIETROBURGO, 23. - Il ministro dell'interno ha violato par un

mese la pubblicazione del Ra
.

Il governatore generale del Caucaso ha inviato al ministro del-

1 interno, a proposito dei fatti di Erivan, un telegramma, il quale
dichiara contrari alla verità i dispamei privati pubblicati al ri-
guardo e dico che la calma o ristabilita in quella città. E sol-

tanto nel villaggi che gli spiriti sono ancora occitati.

TANGERI, 23. - Si ha da Fez che gli ufficiali che aceampa-

gnarono la missione specialo to losea ripartiranno per Tangeri.
MADRID, 23. - Il Ministero non si presenterà allo Cortes.

Il decreto di scioglimento delle Cortos sarà pubblicato probabil-
mente nella Gaceta di lunedi.

I ministri hanno preso possesso dei rispettivi portafogli, oggi
alle ore 2.30, e si sono indi riuniti in Consielio.

FEZ, 23 - Sembra che il ministro di Germania, conte Tat-

tembach, abbia intenzione di fare a Fox un sor*¿lorno prolun-
gato.
PARIGI, 23. - Oggi si o riunito all'Elisoo il Consiglio dei mi.

nistri e si è intrattenuto sulla politica estera, a proposito della

quale i negoziati continuano il loro corso normale.

Essi sono passati, come è noto, dalla fase dello scambio di ve-
date verbale a quella delle comunicazioni saritto con la consegna
della Nota del ministro degli estori alPambasciatore di Gormania.

Si afferma che questa Nota è stata comunicata alle grandi po-
tenzo.

VIENNA, 23. - Camera dei deputati. - Si nontinut ia di-
seussione in prima lettura del bilancio provvisorio.
Schoenerer critica vivamente lo dichiarazioni faite ieri dal pre-

sidente del Consiglio e dico cho o dovere del Parlamento au-

striaco rispondere alla decisiono che non ammette dubbio dolla
Camera ungherese a favore della separazione dall'Austria con un

voto che chieda l'abolizione dell'unione coll'Ungheria. Propono una
mozione d'urgenza in questo senso. Ripete il già noto programma
dei tedeschi-radicali e conclude gridando: Viva Guglielmo! Vios
il pangermanismo !
Si rinvia alla Commissione il bilancio provvisorio.
Si discute la mozione d'organ Schoenerer.

Il presidente del Consiglio, Gautsch, dichiara cho il Governo
non parteciporà alla discussione o devo rimettore alla Camera la
decisione so vuolo votare su una questione di talo importanza in-
cidentalmente alla fine di una lunga seduta,
Resel, socialista, parla a favoro della moziono.

Il presidento ordina che si proen la alla votazione ed b constatata

la mancanza del numero legale.
I todoschi-radicali gridano: Vica Kossu¿7, |

La seduta è tolta e rinviata a luned),
MADRID, 23. - I m:nistri hanno prostato giuramento nelle

mani del Re, si sono poscia reaati a presentaro i loro omaggi
alla Famiglia Roale o stasera terranno un Consiglio.
TOKIO, 23. -(Ufßciale). - Millo uomini di fanteria russisono

stati respinti il 21 corrento da Sing-yang-chon verso Wyream-
pao-men ed inseguiti dai giapponosi che hanno inflitto loco gravi
perdite,
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Un distaccamento misto russo apparve lungo la strada di Kirin
dirigendosi a su<l sulle collino di Cha-pe-neum e Li-chia-tun o

cominolo a bombarlare le colline a nord di Kati-chen-tza, ma
fu attaccato dai giapponesi che si impadronirono dello colline

dopo qualche ora di combattimento, sconfiggendo completamente
I russi.

GU-CHU-LINE, 24. - (Ugiciale). - La notizia da Tokio pubblicata
da un giornale estero che I esercito del generale Linievitch sarebbe
circondato da ogni parte dai giapponesi ò assolutamento priva di

fondamento. I giapponesi si trovano soltanto diaanzi al fronto
sud dei russi.
LODZ, 24. -- Avendo il Cotisiglio di guerra di Varsavia inco-

minciato il processo contro Oaszoja, che lancio la boniba al com-
missariato di polazia, tutti gli operai di Lodz, per protestare, ab-
bandonarono il lavoro.
No segui una sanguinoma rivolta. I dimostranti eressero barri-

cate che furono prese d'assalto dalle truppe. Vi furono cinquanta
morti o ducconto feriti.
Sara ploclamato lo stato d'assedio.
VARSAVIA, 24. - Ieri avvennero a Cyenstochova gravissimi

disordini.
Le truppo fecero fuoea contro i dimostranti.
Vi furono duo morti ed una ventina di feriti.
ATENE, 24. --- La crisi ministeriale continua. Lo praticho fatto

per persuadero i mmistri a ritirare lo loro -dimissioni o per in-

durre il nipote di Delyannis ad accettare il portafoglio degli af-
fari esteri sono fallite.
La maggioranza delyannista rimane favorevole alla costituzione

di un nuovo Gabinetto presieduto da Ralli.
LONDRA, 21. - Camera dei comuni - Rispondendo ad ana-

loga interrogazione, il sottosegretario parlamentare agli affari
esteri, conte Percy, dichiara essere falso che lo autorità giappo-
nesi di Port-Arthur abbiano espulso i negozianti esteriod escluso
le loro merci dal traffico in città.
PARIGI, 24. - I giornali pubblicano il seguento dispaccio da

Lodz, 24 :

Sono scoppiati disordini ier l'altro sera. Gli operai uccisero due
ufficiali e sotte cosacchi che facevano pattuglie.
Ieri mattina gli operai costruirono barricato attraverso 10 vie e

gettarono duo bombe nelle casermo.
Il lavoro è cessato dappertutto,
Vi furono coatlitti tra gli operai ed i soldati tutta la giornata

e la serata.
Si crede che vi sieno duemila fra morti e feriti.
PIETROBURGO, 24. - In seguito ai reclami del Governo in-

gleso sugli impedimenti croati alla navigazione dei bastimenti di
bandiera neutrale dagli incrociatori della Jilotta volontaria russa,
è stato deciso che navi da guerra inglesi saranno inviate per
trasmettere agli incrociatori Dnjeper e Rion, da parte del Go-
verno russo, l'ordine di astonersi dall'intralciaro la navigazione e
di ritornaro immediatamente in Europa.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romanuo

del 23 giugno 1906

11 barometro à ridotto allo zero . . . -

L'altezza della stazione à di metri . . 50,60.
Barometro a mezzodi . . . . . . . 757.30.
Umidità relativa a mezzodi . . . . . SG.
Vento a mezzodi

. . . . . . . . . S.
Stato del cielo a mezzodi . . . . . . quasi serono.

massimo 28,1.
TermometrO 06ntigrado . . . . . . .

minimo 16°,4.
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . 1,0.

23 giugno 1905.

In Europa: pressione massima di 773 sulla Scozia, minima di
758 sulla Russia meridionale.
Barometro: mmimo a 760 in Val Padana, massimo a 763 in

Sicilia.
In Italia nelle 24 ore: barometro discoso fino a 5 mm.al nord;

temperatura irregolarmente variata; qualche pioggiarella e tem-
porale sullTtalia inferiore e Sicilia.
Probabilità: venti moderati o freschi settentrionali all'estremo

nord, tra sud o ponente altrovo ; cielo nuvoloso sull'alta Italia
con pioggio e temporali, sereno o poco nuvoloso altrove ; mare
qua e là agitato.

BOLLETTIA'O BKETEORICO
dell'UfEoio centrale di meteorología e di geodinamica

Roma, 23 giugno 1905.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ere 7 ere 7
nelle 24 ora
preoodenta

Porto Maurizio... sereno calmo 28 0 20 4

Genova .......... sereno calmo 29 0 21 3
Massa Carrara ... soreno calmo 26 8 18 5
Cuneo ........... sereno - 20 8 18 9
Torino........... sereno - 29 I 21 0
Alessandria ..... - - - -

Novara .......... sereno - 34 0 19 2
Domodossola ..... sereno - 29 3 13 9
Pavia........... sereno - 31 9 18 4
Milano .......... */4 coperto - 33 6 19 8
Sondrio ......... */4 coperto - 32 0 18 4
Bergamo ........ sereno - 27 8 19 3
Brescia .......... sereno - 31 7 17 9
Gremona ........ sereno - 31 4 20 8
Mantova ........ sereno - 29 0 21 0
Vorona .......... */4 coperto - 29 9 19 5
Belluno

......... */4 coperto - 27 6 16 7
Udine ........... sereno - 28 3 20 1
Treviso ......... */4 coporto - 31 2 20 5
Venezia.......... coperto calmo 27 8 22 0
Padova .......... */4 coperto - 29 3 20 0
Rovigo .......... coperto - 33 2 21 5
Piacenza ........ sereno - 20 6 20 0
Parma .......... sereno - 30 2 41 1
Reggio Emilia.... sereno - 30 0 20 0
Modena ......... */4 coperto - 29 5 20 3
Ferrara ......... 3/4 coperto - 29 8 20 I
Bologna .... .... */4 coperto - 28 2 21 7
Ravenna ........ 3/4 coperto - 27 1 15 8
Forli ............ coperto - 29 0 18 0
Pesaro....... ... serono calmo 27 2 16 0
Ancona ......... */4 coperto calmo 26 9 20 0
Urbino .......... sereno - 23 4 18 0
Macerata ........ sereno - 27 7 19 6
Ascoli Picono

.... sereno - 27 5 lð 0
Perugia.......... sereno - 26 0 16 5
Camerino ........ sereno - 28 5 15 5
Lucca ........... sereno - 30 6 17 7
Pisa ............ sereno - 30 0 10 0
Livorno ...,..... sereno calmo 30 0 20 3
Firenzo .......... sereno - 30 G 16 8
Arezzo .......... sereno - 28 4 18 3
Siena ........... sereno - 27 0 19 0
Grosseto ........ sereno - 27 0 13 0
Roma ........... sereno - 29 7 16 4
Teramo .......- sereno - 27 2 16 2
Chieti ........... sereno - 23 0 15 3
Aquila .......... sereno - 25 2 12 6
Agnone ......... - - -

Foggia........... sereno - 26 0 20 0
Bari ............ sereno legg.mosso 24 0 17 0
Leoce ........... sereno - 27 1 20 7
Caserta .......... 1|, coperto - 30 0 16 0

Napoli .......... */4 coperto calmo 26 7 18 5
Benove¤to ....... sereno - 26 6 14 9
Avellino ........ sereno - 24 6 12 0
Caggiano ........ sereno - 21 1 14 6
Potenza.......... sereno - -20 0 13 3
Cosenza.......... serono - 26 0 17 0
Tiriolo .......... */, coperto - 10 0 12 2
Reggio Calabria .. sereno calmo 35 4 20.6
Trapani ......... sereno calmo 24 5 19 5
Palermo ......... sereno calmo 25 9 16 0
Porto Empedocle . sereno calmo 28 0 18 0
Caltanissetta .... sereno - 26 8 18 û
Messina ... ...... sereno calmo 29 0 19 7
Catania ......... sereno calmo 27 0 Ï8 3
Siracusa ......... sereno calaio 28 5 20 7
Cagliari . . . . . . . . . sereno calmo 30 5 17 9
Sassari .......... */, copêrto - 29 0 18 9
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